
Codice del diritto d'autore 

 
www.ubertazzi.it 

355 

 14*. Atto recante revisione della convenzione di Berna del 9 settembre 1886 per la 
protezione delle opere letterarie e artistiche, con protocollo relativo ai Paesi in 
via di sviluppo [firmato a Stoccolma il 14 luglio 1967]. 

 
Storia: questo atto, integrato da un protocollo, è stato firmato a Stoccolma il 
14 luglio 1967, è stato ratificato dall’Italia in base alla legge 28 aprile 1976 n. 
424, ed è parzialmente entrato in vigore in Italia (solo gli artt. 22-38 ) il 24 
aprile 1977 (comunicato 18 aprile 1977). La parte dell’atto entrata in vigore 
ha sostituito fra i paesi contraenti i corrispondenti articoli della convenzione 
firmata a Roma il 2 giugno 1928 e della convenzione firmata a Bruxelles il 26 
giugno 1948. L’atto ed il protocollo sono stati riveduti dalla convenzione 
firmata a Parigi il 24 luglio 1971 che ha sostituito, nei rapporti tra i paesi ad 
essa aderenti, le disposizioni contenute nell’atto firmato a Stoccolma. Gli artt. 
22-38 dell’atto restano pertanto in vigore nei rapporti tra gli stati che non 
hanno aderito al testo di Parigi. 
Paesi aderenti: Australia, Austria, Belgio, Canada, Ciad, Danimarca, Figi, 
Finlandia, Germania, Gran Bretagna, Hong Kong, Irlanda, Israele, Italia, 
Liechtenstein, Marocco, Mauritania, Pakistan, Romania, Senegal, Spagna, 
Svezia. Gli artt. 22-38 di questa convenzione sono ancora vincolanti per: Ciad, 
Figi, Pakistan. 
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: nessuna italiana. Vedi quella 
della Romania pubblicata sul sito della Svizzera 
www.admin.ch/ch/i/rs/iindex.html.    
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese e l’inglese; il testo italiano qui 
pubblicato è stato predisposto dalla Svizzera, pubblicato in RU 1970, 649 e 
ripreso dal suo sito www.admin.ch/ch/i/rs/iindex.html; il testo francese qui 
pubblicato è ripreso dal sito della Svizzera www.admin.ch/ch/f/rs/iindex.htm; le 
notizie qui fornite sono tratte dal sito WIPO www.wipo.org/treaties/index.html.  
 
 

a) Testo italiano non ufficiale. 
14.1. Convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie ed artistiche 

riveduta a Stoccolma il 14 luglio 1967. 
I paesi dell'Unione, parimenti animati dal desiderio di proteggere nel modo più 

efficace ed uniforme possibile i diritti degli autori sulle loro opere letterarie ed artistiche,  
Hanno stabilito di rivedere e completare l'Atto firmato a Berna il 9 settembre 

1886, completato a Parigi il 4 maggio 1896, riveduto a Berlino il 13 novembre 1908, 
completato a Berna il 20 marzo 1914, riveduto a Roma il 2 giugno 1928e a Bruxelles il 
26 giugno 1948. 

Di conseguenza, i sottoscritti Plenipotenziari, dopo la presentazione dei loro 
pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:  

1. I paesi ai quali si applica la presente Convenzione sono costituiti in Unione 
per la protezione dei diritti degli autori sulle loro opere letterarie ed artistiche 

2. 1. L'espressione “opere letterarie ed artistiche” comprende tutte le produzioni 
nel campo letterario, scientifico ed artistico, qualunque ne sia il modo o la forma di 
espressione, come: i libri, gli opuscoli ed altri scritti; le conferenze, allocuzioni, sermoni 
ed altre opere della stessa natura; le opere drammatiche o drammatico-musicali; le opere 
coreografiche e pantomimiche; le composizioni musicali con o senza parole; le opere 
cinematografiche, alle quali sono assimilate le opere espresse mediante un procedimento 
analogo alla cinematografia; le opere di disegno, pittura, architettura, scultura, incisione 
e litografia; le opere fotografiche, alle quali sono assimilate le opere espresse mediante un 
procedimento analogo alla fotografia; le opere delle arti applicate; le illustrazioni, le carte 
geografiche; i piani, schizzi e plastici relativi alla geografia, alla topografia, 
all'architettura o alle scienze. 

2. È tuttavia riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di 
prescrivere che le opere letterarie ed artistiche oppure che una o più categorie di tali 
opere non sono protette fintanto che non siano state fissate su un supporto materiale. 

3. Si proteggono come opere originali, senza. pregiudizio dei diritti dell'autore 
dell'opera originale, le traduzioni, gli adattamenti, le riduzioni musicali e le altre 
trasformazioni di un'opera letteraria o artistica. 

4. È riservato alle legislazioni dei paesi dell'Unione, di determinare la protezione 
da accordare ai testi ufficiali d'ordine legislativo, amministrativo e giudiziario, come 
anche alle traduzioni ufficiali di questi testi. 
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5. Le raccolte di opere letterarie od artistiche, come le enciclopedie e le 
antologie che, per la scelta o la disposizione della materia, abbiano carattere di creazioni 
intellettuali sono protette come tali, senza pregiudizio dei diritti d'autore su ciascuna 
delle opere che fanno parte delle raccolte stesse. 

6. Le opere sopraindicate sono protette in tutti i paesi dell'Unione. Tale 
protezione si esercita nell'interesse dell'autore e dei suoi aventi causa. 

7. È riservato alle legislazioni dei paesi dell'Unione di determinare sia la sfera di 
applicazione delle leggi relative alle opere delle arti applicate ed ai disegni e modelli 
industriali, sia le condizioni di protezione di tali opere, disegni e modelli, tenendo conto 
delle disposizioni dell'articolo 7.4. della presente Convenzione. Per le opere protette, nel 
paese d'origine, unicamente come disegni e modelli, può essere rivendicata, in un altro 
paese dell'Unione, soltanto la protezione speciale ivi concessa ai disegni e modelli; 
tuttavia, se questo paese non concede una tale speciale protezione, dette opere saranno 
protette come opere artistiche. 

8. La protezione della presente Convenzione non si applica alle notizie del 
giorno od a fatti di cronaca che abbiano carattere di semplici informazioni di stampa. 

2bis. 1. È riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di escludere 
parzialmente o integralmente dalla protezione prevista dall'articolo precedente i discorsi 
politici ed i discorsi pronunziati nei dibattimenti giudiziari. 

2. È del pari riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di 
determinare le condizioni alle quali conferenze, allocuzioni, ed opere analoghe 
pronunciate in pubblico, possono essere riprodotte dalla stampa, radiodiffuse, trasmesse 
per filo al pubblico od essere oggetto delle comunicazioni al pubblico contemplate 
dall'articolo 11bis. 1. della presente Convenzione, qualora una tale utilizzazione appaia 
giustificata dallo scopo informativo perseguito. 

3. Soltanto l'autore ha, tuttavia, il diritto di compilare una raccolta delle proprie 
opere indicate negli alinea precedenti. 

3. 1. Sono protetti in forza della presente Convenzione:  
a) gli autori appartenenti a uno dei paesi dell'Unione, per le loro opere, siano 

esse pubblicate oppure no; 
b) gli autori non appartenenti ad alcuno dei paesi dell'Unione, per le opere 

ch'essi pubblicano per la prima volta in uno di tali paesi o simultaneamente in un paese 
estraneo all'Unione e in un paese dell'Unione. 

2. Gli autori non appartenenti ad alcuno dei paesi dell'Unione ma aventi la loro 
residenza abituale in uno di essi sono assimilati, ai fini dell'applicazione della presente 
Convenzione, agli autori appartenenti al predetto paese. 

3. Per “opere pubblicate” si devono intendere le opere edite, coi consenso dei 
loro autori, qualunque sia il modo di produzione degli esemplari, purché questi, tenuto 
conto della natura dell'opera, siano messi a disposizione dei pubblico in modo tale da 
soddisfarne i ragionevoli bisogni. Non costituiscono pubblicazione la rappresentazione di 
un'opera drammatica, drammatico-musicale o cinematografica, l'esecuzione di un'opera 
musicale, la recitazione pubblica di un'opera letteraria, la trasmissione o la 
radiodiffusione di opere letterarie od artistiche, l'esposizione di un'opera d'arte e la 
costruzione di un'opera d'architettura. 

4. Si considera come pubblicata simultaneamente in più paesi l'opera che appaia 
in due o più paesi entro trenta giorni dalla sua prima pubblicazione. 

4. Sono protetti in forza della presente Convenzione, anche se le condizioni 
previste nell'articolo 3 non risultano adempiute,  

a) gli autori di opere cinematografiche il cui produttore abbia sede o residenza 
abituale in uno dei paesi dell'Unione; 

b) gli autori di opere di architettura edificate in un paese dell'Unione o di opere 
delle arti grafiche e plastiche incorporate in uno stabile situato in un paese dell'Unione. 

5. 1. Nei paesi dell'Unione diversi da quello di origine dell'opera, gli autori 
godono, relativamente alle opere per le quali sono protetti in forza della presente 
Convenzione, dei diritti che le rispettive leggi attualmente conferiscono o potranno 
successivamente conferire ai nazionali, nonché dei diritti conferiti specificamente dalla 
presente Convenzione. 

2. Il godimento e l'esercizio di questi diritti non sono subordinati ad alcuna 
formalità e sono indipendenti dall'esistenza della protezione nel paese d'origine dell'opera. 
Per conseguenza, all'infuori delle clausole della presente Convenzione, l'estensione della 
protezione e i mezzi di ricorso assicurati all'autore per salvaguardare i propri diritti sono 
regolati esclusivamente dalla legislazione del paese nel quale la protezione è richiesta. 
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3. La protezione nel paese d'origine è regolata dalla legislazione nazionale. 
Tuttavia l'autore, allorché non appartiene al paese d'origine dell'opera per la quale è 
protetto dalla presente Convenzione, avrà, in questo Paese, gli stessi diritti degli autori 
nazionali. 

4. Si reputa Paese d'origine:  
a) per le opere pubblicate la prima volta in uno dei paesi dell'Unione, tale paese; 

tuttavia, per le opere pubblicate simultaneamente in più paesi dell'Unione che concedono 
durate di protezione diverse, quello la cui legislazione accorda la durata di protezione più 
breve; 

b) per le opere pubblicate simultaneamente in un paese estraneo all'Unione e in 
un paese dell'Unione, quest'ultimo paese; 

c) per le opere non pubblicate o per quelle pubblicate per la prima volta in un 
paese estraneo all'Unione senza pubblicazione simultanea in un paese dell'Unione, il 
paese dell'Unione cui l'autore appartiene; tuttavia,  

i) se si tratta di opere cinematografiche il cui produttore ha sede o residenza 
abituale in un paese dell'Unione, si reputa quest'ultimo come paese d'origine, e 

ii) se si tratta di opere architettoniche edificate in un paese dell'Unione o di 
opere delle arti grafiche o plastiche incorporate in uno stabile situato in un paese 
dell'Unione, si reputa quest'ultimo paese d'origine. 

6. 1. Quando un paese estraneo all'Unione non protegga in misura sufficiente le 
opere degli autori appartenenti ad un paese dell'Unione, quest'ultimo potrà limitare la 
protezione delle opere i cui autori, al momento della prima pubblicazione delle 
medesime, appartengano al paese estraneo e non risiedano abitualmente in un paese 
dell'Unione. Se il paese della prima pubblicazione fa uso di questa facoltà, gli altri paesi 
dell'Unione non saranno tenuti ad accordare alle opere, in tal modo soggette a particolare 
disciplina, una protezione più larga di quella loro accordata nel paese di prima 
pubblicazione. 

2. Nessuna limitazione stabilita in forza dell'alinea precedente dovrà 
pregiudicare i diritti acquisiti da un autore su di un'opera pubblicata in un paese 
dell'Unione prima che siffatta limitazione sia stata posta in esecuzione. 

3. I paesi dell'Unione che, in forza del presente articolo, limiteranno la 
protezione dei diritti degli autori, ne daranno notificazione scritta al Direttore generale 
dell'Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (in seguito designato 
“Direttore generale”., indicando i paesi rispetto ai quali si limita la protezione e del pari 
le limitazioni cui sono soggetti i diritti degli autori appartenenti a questi paesi. Il 
Direttore generale comunicherà immediatamente il fatto a tutti i paesi dell'Unione 

6bis. 1. Indipendentemente dai diritti patrimoniali d'autore, ed anche dopo la 
cessione di detti diritti, l'autore conserva il diritto di rivendicare la paternità dell'opera e 
di opporsi ad ogni deformazione, mutilazione od altra modificazione, come anche ad 
ogni altro atto a danno dell'opera stessa, che rechi pregiudizio al suo onore od alla sua 
reputazione. 

2. I diritti riconosciuti all'autore in forza dell'alinea precedente sono, dopo la sua 
morte, mantenuti almeno fino all'estinzione dei diritti patrimoniali ed esercitati dalle 
persone od istituzioni a tal fine legittimate dalla legislazione nazionale del paese in cui la 
protezione è richiesta. Tuttavia, i paesi la cui legislazione, in vigore al momento della 
ratifica del presente Atto o dell'adesione ad esso, non contiene disposizioni assicuranti la 
protezione, dopo la morte dell'autore, di tutti i diritti a lui riconosciuti in forza dell'alinea 
precedente, hanno la facoltà di stabilire che taluni di questi diritti non sono mantenuti 
dopo la morte dell'autore. 

3. I mezzi di ricorso per la tutela dei diritti di cui al presente articolo sono 
regolati dalla legislazione del paese dove la protezione è richiesta. 

7. 1. La durata della protezione concessa dalla presente Convenzione 
comprende la vita dell'autore e un periodo di cinquanta anni dopo la sua morte. 

2. Tuttavia, per le opere cinematografiche, i paesi dell'Unione hanno la facoltà di 
stabilire che la durata della protezione termini cinquanta anni dopo che l'opera sia stata 
resa accessibile al pubblico coi consenso dell'autore o, qualora ciò non si verifichi nei 
cinquanta anni successivi alla realizzazione dell'opera, che la durata della protezione 
termini cinquanta anni dopo tale realizzazione. 

3. Per le opere anonime o pseudonime, la durata della protezione concessa dalla 
presente Convenzione termina cinquanta anni dopo che l'opera sia stata resa lecitamente 
accessibile al pubblico. Tuttavia, allorché lo pseudonimo adottato dall'autore non lascia 
dubbi sulla sua identità, la durata della protezione è quella prevista all'alinea 1.. Ove 
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l'autore di un'opera anonima o pseudonima riveli la propria identità entro il periodo sopra 
indicato, il termine di protezione applicabile sarà quello previsto all'alinea 1.. I paesi 
dell'Unione non hanno l'obbligo di proteggere le opere anonime o pseudonime allorché è 
presumibile che il loro autore sia morto da cinquanta anni. 

4. È riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di stabilire la 
durata della protezione delle opere fotografiche e di quelle delle arti applicate, protette in 
qualità di opere artistiche; tuttavia questa durata non potrà essere inferiore a venticinque 
anni computati dalla data della realizzazione d'una tale opera. 

5. Il termine di protezione postuma e i termini di cui ai precedenti alinea 2., 3. e 
4. decorrono dalla data della morte dell'autore o da quella dell'evento contemplato in 
questi alinea, la loro durata va nondimeno computata soltanto dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello della morte o dell'evento. 

6. I paesi dell'Unione hanno la facoltà di concedere una durata di protezione 
superiore a quelle previste negli alinea precedenti. 

7. I paesi dell'Unione vincolati dall'Atto di Roma della presente Convenzione e 
la cui legislazione, in vigore al momento della firma del presente Atto, concede durate 
inferiori a quelle previste negli alinea precedenti, hanno la facoltà di mantenerle aderendo 
a questo Atto o ratificandolo. 

8. La durata è comunque regolata dalla legge dei paese dove è richiesta la 
protezione; tuttavia, salvo diversa disposizione legislativa del medesimo, la durata della 
protezione non può eccedere quella stabilita nel paese d'origine dell'opera. 

7bis. Le disposizioni dell'articolo precedente sono del pari applicabili quando il 
diritto d'autore spetta in comune ai collaboratori di un'opera, con la riserva che i termini 
successivi alla morte dell'autore vanno computati dalla data della morte dell'ultimo 
collaboratore superstite. 

8. Gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente Convenzione 
hanno, per tutta la durata dei loro diritti sull'opera originale, il diritto esclusivo di fare od 
autorizzare la traduzione delle loro opere. 

9. 1. Gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente 
Convenzione hanno il diritto esclusivo d'autorizzare la riproduzione delle loro opere in 
qualsiasi maniera e forma. 

2. È riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di permettere la 
riproduzione delle predette opere in taluni casi speciali, purché una tale riproduzione non 
rechi danno allo sfruttamento normale dell'opera e non causi un pregiudizio ingiustificato 
ai legittimi interessi dell'autore. 

3. Qualsiasi registrazione sonora o visiva è considerata riproduzione ai sensi 
della presente Convenzione. 

10. 1. Sono lecite le citazioni tratte da un'opera già resa lecitamente accessibile 
al pubblico, nonché le citazioni di articoli di giornali e riviste periodiche nella forma di 
rassegne di stampa, a condizione che dette citazioni siano fatte conformemente ai buoni 
usi e nella misura giustificata dallo scopo. 

2. Restano fermi gli effetti della legislazione dei paesi dell'Unione e degli accordi 
particolari tra essi stipulati o stipulandi, per quanto concerne la facoltà d'utilizzare 
lecitamente opere letterarie o artistiche a titolo illustrativo nell'insegnamento, mediante 
pubblicazioni, emissioni radiodiffuse o registrazioni sonore o visive, purché una tale 
utilizzazione sia fatta conformemente ai buoni usi e nella misura giustificata dallo scopo. 

3. Le citazioni e utilizzazioni contemplate negli alinea precedenti dovranno 
menzionare la fonte e, se vi compare, il nome dell'autore. 

10bis. 1. È riservata alle legislazioni dei paesi dell'Unione la facoltà di 
permettere la riproduzione a stampa, la radiodiffusione o la trasmissione per filo al 
pubblico di articoli d'attualità su argomenti economici, politici, religiosi, pubblicati in 
giornali o riviste periodiche, oppure di opere radiodiffuse aventi lo stesso carattere, nei 
casi in cui la riproduzione, la radiodiffusione o la predetta trasmissione non ne siano 
espressamente riservate. Tuttavia, la fonte deve essere sempre chiaramente indicata; la 
sanzione di questo obbligo è stabilita dalla legislazione del paese dove la protezione è 
richiesta. 

2. È del pari riservato alla legislazione dei paesi dell'Unione di stabilire le 
condizioni alle quali, nei resoconti di avvenimenti di attualità mediante la fotografia, la 
cinematografia, la radiodiffusione o la trasmissione per filo al pubblico, le opere letterarie 
od artistiche viste o udite durante l'avvenimento possono, nella misura giustificata dalle 
finalità informative, essere riprodotte e rese accessibili al pubblico. 
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11. 1. Gli autori di opere drammatiche, drammatico-musicali e musicali hanno il 
diritto esclusivo di autorizzare: 1° la rappresentazione e l'esecuzione pubbliche delle loro 
opere, comprese la rappresentazione e l'esecuzione pubbliche con qualsiasi mezzo o 
procedimento; 2° la trasmissione pubblica, con qualsiasi mezzo, della rappresentazione e 
dell'esecuzione delle loro opere. 

2. Gli stessi diritti sono conferiti agli autori di opere drammatiche o 
drammatico-musicali per tutta la durata dei loro diritti sull'opera originale, per quanto 
concerne la traduzione delle loro opere. 

11bis. 1. Gli autori di opere letterarie ed artistiche hanno il diritto esclusivo di 
autorizzare:  

1) la radiodiffusione delle loro opere o la comunicazione al pubblico di esse 
mediante qualsiasi altro mezzo atto a diffondere senza filo segni, suoni od immagini;  

2) ogni comunicazione al pubblico, con o senza filo, dell'opera radiodiffusa, 
quando tale comunicazione sia eseguita da un ente diverso da quello originario;  

3) la comunicazione al pubblico, mediante altoparlante o qualsiasi altro analogo 
strumento trasmettitore di segni, suoni od immagini, dell'opera radiodiffusa. 

2. Spetta alle legislazioni dei paesi dell'Unione di determinare le condizioni per 
l'esercizio dei diritti previsti nel precedente alinea 1., ma tali condizioni avranno effetto 
strettamente limitato al paese che le abbia stabilite. In nessun caso esse possono ledere il 
diritto morale dell'autore, né il diritto spettante all'autore stesso di ottenere un equo 
compenso, che, in mancanza di amichevole accordo, sarà fissato dall'autorità 
competente. 

3. Salvo patto contrario, l'autorizzazione rilasciata in conformità dell'alinea 1. 
del presente articolo non implica quella di registrare mediante strumenti riproduttori di 
suoni od immagini l'opera radiodiffusa. È tuttavia riservata alle legislazioni dei paesi 
dell'Unione la disciplina delle registrazioni effimere effettuate da un ente di 
radiodiffusione coi propri mezzi e per le sue emissioni. Dette legislazioni possono 
autorizzare la conservazione di siffatte registrazioni in archivi ufficiali, in considerazione 
del loro eccezionale carattere documentario. 

11ter. 1. Gli autori di opere letterarie hanno il diritto esclusivo di autorizzare: 
1° la recitazione pubblica delle loro opere, inclusa la recitazione pubblica mediante 
qualsiasi mezzo o procedimento; 2° la trasmissione pubblica mediante qualsiasi mezzo 
della recitazione delle loro opere. 

2. Gli stessi diritti sono conferiti agli autori di opere letterarie per tutta la durata 
dei loro diritti sull'opera originale, per quanto concerne la traduzione delle loro opere. 

12. Gli autori di opere letterarie od artistiche hanno il diritto esclusivo di 
autorizzare adattamenti, variazioni e altre trasformazioni delle loro opere. 

13. 1. Ciascun paese dell'Unione può, per quanto lo concerne, stabilire riserve e 
condizioni relative al diritto esclusivo dell'autore di un'opera musicale e dell'autore delle 
parole, la cui registrazione con l'opera musicale sia già stata autorizzata da quest'ultimo, 
di autorizzare la registrazione sonora di detta opera musicale, con, se è il caso, le parole; 
queste riserve e condizioni hanno però effetto strettamente limitato al paese che le abbia 
stabilite e non possono in alcun caso ledere il diritto, spettante all'autore, di ottenere un 
equo compenso, che, in mancanza di amichevole accordo, sarà fissato dall'autorità 
competente.  

2. Le registrazioni di opere musicali realizzate in un paese dell'Unione in 
conformità all'articolo 13.3. delle Convenzioni firmate a Roma il 2 giugno 1928 e a 
Bruxelles il 26 giugno 1948, potranno, in tale paese, essere riprodotte senza il consenso 
dell'autore dell'opera musicale fino allo scadere d'un termine di due anni decorrente dalla 
data in cui il detto paese è vincolato dal presente Atto. 

3. Le registrazioni effettuate a norma degli alinea 1. e 2. del presente articolo e 
importate, senza autorizzazione delle parti interessate, in un paese dove non siano lecite, 
possono esservi sequestrate. 

14. 1. Gli autori di opere letterarie od artistiche hanno il diritto esclusivo di 
autorizzare: 1° l'adattamento e la riproduzione cinematografica di dette opere e la messa 
in circolazione delle opere in tal modo adattate o riprodotte; 2° la rappresentazione 
pubblica, l'esecuzione pubblica e la trasmissione per filo al pubblico delle opere in tal 
modo adattate o riprodotte. 

2. L'adattamento in qualsiasi altra forma artistica delle produzioni 
cinematografiche tratte da opere letterarie od artistiche, è soggetta, senza pregiudizio 
dell'autorizzazione degli autori di dette produzioni, all'autorizzazione dell'autore 
dell'opera originale. 
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3. Le disposizioni dell'articolo 13.1. non sono applicabili. 
14bis. 1. Senza pregiudizio dei diritti dell'autore dell'opera eventualmente 

adattata o riprodotta, l'opera cinematografica è protetta come un'opera originale. Il 
titolare del diritto d'autore sull'opera cinematografica gode degli stessi diritti dell'autore 
di un'opera originale, inclusi i diritti contemplati nell'articolo precedente. 

2.a) Spetta alla legislazione dei paese dove la protezione è richiesta di stabilire i 
titolari del diritto d'autore sull'opera cinematografica. 

b) Tuttavia, nei paesi dell'Unione la cui legislazione comprende fra i titolari gli 
autori di contributi alla realizzazione dell'opera cinematografica, questi, se si sono 
impegnati a fornire tali contributi, non potranno, salvo stipulazione contraria o 
particolare, opporsi alla riproduzione, alla messa in circolazione, alla rappresentazione ed 
esecuzione pubblica, alla trasmissione per filo al pubblico, alla radiodiffusione e 
comunicazione al pubblico, all'aggiunta di sottotitoli e al doppiaggio dei testi dell'opera 
cinematografica. 

c) Spetta alla legislazione del paese dell'Unione dove il produttore dell'opera 
cinematografica ha sede o residenza abituale di stabilire se, per l'applicazione del comma 
b., il suddetto impegno debba rivestire la forma del contratto scritto o d'altro equivalente 
atto scritto. È tuttavia riservata alla legislazione del paese dell'Unione dove la protezione 
è richiesta, la facoltà di esigere che questo impegno sia un contratto scritto o altro atto 
scritto equivalente. I paesi che fanno uso di questa facoltà dovranno notificarlo al 
Direttore generale mediante una dichiarazione scritta ch'egli comunicherà senza indugio a 
tutti gli altri paesi dell'Unione. 

d) Per “stipulazione contraria o particolare”, devesi intendere qualsiasi 
condizione restrittiva contemplata in detto impegno. 

3. Tranne diversa norma della legislazione nazionale, le disposizioni dell'alinea 
2. b. non sono applicabili agli autori di scenari, dialoghi ed opere musicali, creati per la 
realizzazione dell'opera cinematografica, né al realizzatore principale di essa. Tuttavia, i 
paesi dell'Unione la cui legislazione non prevede l'applicazione dell'alinea 2. b. al predetto 
realizzatore, dovranno notificarlo al Direttore generale mediante una dichiarazione scritta 
ch'egli comunicherà senza indugio a tutti gli altri paesi dell'Unione. 

14ter. 1. Per quel che concerne le opere d'arte originali e i manoscritti originali 
di scrittori e compositori, l'autore - o, dopo la sua morte, le persone od istituzioni 
legittimate secondo la legislazione nazionale - ha un diritto inalienabile alla 
cointeressenza in qualsiasi operazione di vendita di cui l'opera sia oggetto dopo la prima 
cessione effettuata dall'autore. 

2. La protezione stabilita all'alinea precedente può essere invocata in ciascun 
paese dell'Unione, ma solo ove la legislazione nazionale dell'autore lo consenta e nella 
misura ammessa dalla legislazione del paese dove essa è richiesta. 

3. Le modalità di riscossione e l'ammontare dei diritti sono determinati da 
ciascuna legislazione nazionale. 

15. 1. Affinché gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente 
Convenzione siano fino a prova contraria ritenuti tali, ed ammessi in conseguenza ad 
agire contro i contraffattori davanti ai tribunali dei paesi dell'Unione, è sufficiente che il 
nome dell'autore sia indicato sull'opera nei modi d'uso. Il presente alinea è applicabile 
anche se il nome sia uno pseudonimo, purché questo non lasci dubbi sull'identità 
dell'autore. 

2. È presunto produttore di un'opera cinematografica, fino a prova contraria, la 
persona fisica o giuridica il cui nome è indicato su detta opera nei modi d'uso. 

3. Per le opere anonime e per le opere pseudonime diverse da quelle menzionate 
nell'alinea 1, l'editore, il cui nome sia indicato sull'opera, è, senza necessità di altre prove, 
considerato quale rappresentante dell'autore; in tal veste egli è legittimato a 
salvaguardarne e a farne valere i diritti. La disposizione del presente alinea non è più 
applicabile quando l'autore abbia rivelato la propria identità e dimostrato tale sua qualità. 

4. a. Per le opere non pubblicate di cui è ignota l'identità dell'autore, il quale può 
tuttavia presumersi come appartenente a un paese dell'Unione, è riservata alla 
legislazione di questo paese la facoltà di designare l'autorità competente a rappresentare 
l'autore e abilitata a salvaguardarne e a farne valere i diritti nei paesi dell'Unione. 

b. paesi dell'Unione che, in forza di questa disposizione, procederanno a una tale 
designazione, la notificheranno al Direttore generale mediante una dichiarazione scritta 
contenente tutte le informazioni relative all'autorità in tal modo designata. Il Direttore 
generale comunicherà senza indugio questa dichiarazione a tutti gli altri Paesi 
dell'Unione. 
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16. 1. Ogni opera costituente contraffazione può essere sequestrata nei paesi 
dell'Unione nei quali l'opera originale ha diritto alla protezione legale. 

2. Le disposizioni dell'alinea precedente sono del pari applicabili alle 
riproduzioni provenienti da un paese dove l'opera non è protetta o ha cessato di esserlo. 

3. Il sequestro è eseguito in conformità alla legislazione di ciascun paese. 
17. Le disposizioni della presente Convenzione non possono in alcun modo 

recare pregiudizio al diritto spettante al Governo di ciascuno dei paesi dell'Unione di 
consentire, vigilare o vietare, mediante provvedimenti legislativi o di polizia interna, la 
circolazione, la rappresentazione, l'esposizione di qualsiasi opera o produzione nei cui 
confronti l'autorità competente abbia ad esercitare il diritto stesso. 

18. 1. La presente Convenzione si applica a tutte le opere che al momento della 
sua entrata in vigore non siano ancora cadute in pubblico dominio nel loro paese 
d'origine per effetto della scadenza del termine di protezione. 

2. Pertanto, se un'opera, per effetto della scadenza del termine di protezione che 
le era anteriormente applicabile, è caduta in pubblico dominio nel paese dove la 
protezione è richiesta, l'opera stessa non vi sarà nuovamente protetta. 

3. L'applicazione di tale principio ha luogo conformemente alle clausole 
contenute nelle convenzioni particolari stipulate o stipulande a tale effetto tra paesi 
dell'Unione. In mancanza di siffatte stipulazioni, ciascun paese determina, per quanto lo 
riguarda, le modalità relative a tale applicazione. 

4. Le disposizioni precedenti si applicano egualmente in caso di nuove 
accessioni all'Unione e nel caso in cui la protezione sia estesa in applicazione dell'articolo 
7 o per abbandono di riserve. 

19. Le disposizioni della presente Convenzione non impediscono d'invocare 
l'applicazione delle più larghe disposizioni che fossero emanate dalla legislazione di un 
paese dell'Unione 

20. I Governi dei paesi dell'Unione si riservano il diritto di concludere tra loro 
accordi particolari, in quanto questi conferiscano agli autori diritti più estesi di quelli 
concessi dalla Convenzione, ovvero contengano altre stipulazioni che non siano in 
contrasto con la presente Convenzione. Rimangono applicabili le disposizioni degli 
accordi esistenti che soddisfino le condizioni precitate. 

21. 1. Disposizioni particolari concernenti i paesi in via di sviluppo figurano in 
un protocollo intitolato “Protocollo relativo ai paesi in via di sviluppo”. 

2. Riservate le disposizioni dell'articolo 28.1. b. i. e c., il Protocollo relativo ai 
paesi in via di sviluppo forma parte integrante del presente Atto 

22. 1. a) L'Unione ha un'Assemblea composta dei paesi dell'Unione vincolati 
dagli articoli 22 a 26. 

b) Il Governo di ogni paese è rappresentato da un delegato, che può essere 
assistito da supplenti, consiglieri ed esperti. 

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l'ha 
designata. 

2. a) L'Assemblea:  
i) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell'Unione e 

l'applicazione della presente Convenzione; 
ii) impartisce all'Ufficio internazionale della proprietà intellettuale (designato in 

seguito “Ufficio internazionale”. contemplato dalla Convenzione istitutiva 
dell'Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (designata in seguito 
“Organizzazione”. le direttive concernenti la preparazione delle conferenze di revisione, 
tenuto debito conto delle osservazioni dei paesi dell'Unione che non sono vincolati dagli 
articoli 22 a 26; 

iii) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale 
dell'Organizzazione relative all'Unione e gli impartisce le necessarie direttive sulle 
questioni che sono di competenza dell'Unione; 

iv) elegge i membri del Comitato esecutivo dell'Assemblea; 
v) esamina ed approva le relazioni e le attività del suo Comitato esecutivo e gli 

impartisce direttive; 
vi) stabilisce il programma, adotta il bilancio preventivo triennale dell'Unione e 

ne approva i conti di chiusura; 
vii) adotta il regolamento finanziario dell'Unione; 
viii) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare 

gli scopi dell'Unione; 
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ix) decide quali paesi non membri dell'Unione, quali organizzazioni 
intergovernative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere 
ammessi alle sue riunioni come osservatori; 

x) adotta le modificazioni degli articoli 22 a 26; 
xi) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi 

dell'Unione; 
xii) svolge qualsiasi altro compito che la presente Convenzione comporta; 
xiii) esercita, ove li abbia accettati, i diritti che le vengono conferiti dalla 

Convenzione istitutiva dell'Organizzazione. 
b) L'Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni 

amministrate dall'Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento 
dell'Organizzazione. 

3. a) Ciascun paese membro dell'Assemblea dispone di un voto. 
b) La metà dei paesi membri dell'Assemblea costituisce il quorum. 
c) Nonostante le disposizioni dei comma b., qualora il numero dei paesi 

rappresentati in una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo 
dei paesi membri dell'Assemblea, questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni 
dell'Assemblea, eccettuate quelle concernenti la procedura, divengono esecutorie solo 
quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L'Ufficio internazionale comunica dette 
risoluzioni ai paesi membri dell'Assemblea che non erano rappresentati, invitandoli a 
esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro voto o la loro 
astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il loro 
voto o la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei paesi mancanti per il 
conseguimento del quorum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, 
purché nel contempo sia acquisita la maggioranza necessaria. 

d) Riservate le disposizioni dell'articolo 26.2, l'Assemblea decide con la 
maggioranza dei due terzi dei voti espressi. 

e) L'astensione non è considerata voto. 
f) Un delegato può rappresentare un solo paese e votare soltanto a nome di 

esso. 
g) I paesi dell'Unione che non sono membri dell'Assemblea sono ammessi alle 

riunioni come osservatori. 
4. a) L'Assemblea si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria, su 

convocazione del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo 
periodo e nel medesimo luogo in cui si svolge l'Assemblea generale dell'Organizzazione. 

b) L'Assemblea è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a 
richiesta del Comitato esecutivo o d'un quarto dei paesi membri dell'Assemblea. 

5. L'Assemblea adotta il suo regolamento interno. 
23. 1. L'Assemblea ha un Comitato esecutivo. 
2. a) Il Comitato esecutivo è composto dei paesi eletti dall'Assemblea tra i 

propri membri. Inoltre, riservate le disposizioni dell'articolo 25.7. b., il paese sul cui 
territorio l'Organizzazione ha sede dispone, ex officio, di un seggio nel Comitato. 

b) Il Governo di ogni paese membro del Comitato esecutivo è rappresentato da 
un delegato, che può essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti. 

c) le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l'ha designata. 
3. Il numero dei paesi membri del Comitato esecutivo corrisponde al quarto del 

numero dei paesi membri dell'Assemblea. Nel calcolo dei seggi da occupare, il resto della 
divisione per quattro non è preso in considerazione. 

4. Eleggendo i membri del Comitato esecutivo, l'Assemblea deve tener conto di 
un'equa ripartizione geografica e della necessità, per i paesi partecipi degli Accordi 
particolari stipulabili in relazione all'Unione, di far parte del Comitato esecutivo. 

5. a) I membri del Comitato esecutivo sono in funzione dalla chiusura della 
sessione dell'Assemblea che li ha eletti fino al termine della successiva sessione ordinaria 
dell'Assemblea. 

b) I membri del Comitato esecutivo sono rieleggibili nel limite massimo dei due 
terzi di essi. 

c) L'Assemblea stabilisce le modalità d'elezione e rielezione dei membri del 
Comitato esecutivo. 

6. a) Il Comitato esecutivo:  
i) prepara il progetto d'ordine del giorno dell'Assemblea; 
ii) sottopone all'Assemblea le proposte relative ai progetti dei programma e del 

bilancio preventivo triennale dell'Unione preparati dal Direttore generale; 
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iii) i pronuncia, nei limiti del programma e dei preventivo triennale, sui 
programmi e sui preventivi annuali preparati dal Direttore generale; 

iv) sottopone all'Assemblea, con gli opportuni commenti, le relazioni periodiche 
del Direttore generale e i rapporti annuali di verifica dei conti; 

v) prende qualsiasi provvedimento utile per l'esecuzione, da parte del Direttore 
generale, del programma dell'Unione, giusta le decisioni dell'Assemblea e tenendo conto 
delle circostanze createsi nell'intervallo tra due sessioni ordinarie della medesima; 

vi) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della presente 
Convenzione. 

b) Il Comitato esecutivo statuisce su questioni che interessano anche altre 
Unioni amministrate dall'Organizzazione, previa consultazione del Comitato di 
coordinamento dell'Organizzazione. 

7. a) Il Comitato esecutivo si riunisce una volta all'anno in sessione ordinaria, su 
convocazione del Direttore generale, per quanto possibile nel medesimo periodo e nel 
medesimo luogo in cui si riunisce il Comitato di coordinamento dell'Organizzazione. 

b) Il Comitato esecutivo è convocato in sessione straordinaria dal Direttore 
generale sia per iniziativa di quest'ultimo sia a richiesta del suo presidente o di un quarto 
dei suoi membri. 

8. a) Ciascun paese membro del Comitato esecutivo dispone di un voto. 
b) La metà dei paesi membri del Comitato esecutivo costituisce il quorum. 
c) Le decisioni sono prese con la maggioranza semplice dei voti espressi. 
d) L'astensione non è considerata voto. 
e) Un delegato può rappresentare un solo paese e votare soltanto a nome di 

esso. 
9. I paesi dell'Unione che non siano membri del Comitato esecutivo sono 

ammessi alle riunioni come osservatori. 
10. Il Comitato esecutivo adotta il suo regolamento interno. 
24. 1. a) I compiti amministrativi spettanti all'Unione sono svolti dall'Ufficio 

internazionale, che succede all'Ufficio dell'Unione di Berna, riunito all'Ufficio dell'Unione 
istituito dalla Convenzione internazionale per la protezione della proprietà industriale. 

b) L'Ufficio internazionale funge in particolare da segreteria dei diversi organi 
dell'Unione. 

c) Il Direttore generale dell'Organizzazione è il più alto funzionario dell'Unione 
e la rappresenta. 

2. L'Ufficio internazionale raccoglie e pubblica le informazioni relative alla 
protezione dei diritto d'autore. Ciascun paese dell'Unione comunica, il più presto 
possibile, all'Ufficio internazionale il testo di ogni nuova legge e ogni altro atto ufficiale 
relativi alla protezione del diritto d'autore. 

3. L'Ufficio internazionale pubblica una rivista mensile. 
4. L'Ufficio internazionale fornisce, a qualsiasi paese dell'Unione che ne faccia 

richiesta, informazioni sulle questioni relative alla protezione del diritto d'autore. 
5. L'Ufficio internazionale conduce studi e presta servizi destinati a facilitare la 

protezione del diritto d'autore. 
6. Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, 

senza diritto di voto, a tutte le riunioni dell'Assemblea, del Comitato esecutivo e di 
qualsiasi altro comitato di esperti o gruppo di lavoro. Il Direttore generale o un membro 
del personale da lui designato è, d'ufficio, segretario di questi organi. 

7. a. L'Ufficio internazionale prepara, in base alle direttive dell'Assemblea e in 
collaborazione del Comitato esecutivo, le conferenze di revisione delle disposizioni della 
Convenzione, eccettuate quelle degli articoli 22 a 26. 

b) L'Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e 
organizzazioni internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di 
revisione. 

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto 
di voto, alle deliberazioni di dette conferenze. 

8. L'Ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti. 
25. 1. a) L'Unione ha un bilancio preventivo. 
b) Il bilancio preventivo dell'Unione comprende gli introiti e le spese proprie 

dell'Unione, il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, la 
somma messa a disposizione del bilancio della Conferenza dell'Organizzazione. 

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente 
all'Unione bensì anche a un'altra o ad altre Unioni amministrate dall'Organizzazione. Il 
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contributo dell'Unione a tali spese comuni è proporzionale all'interesse che dette spese 
presentano per essa. 

2. Il bilancio dell'Unione è stabilito tenendo conto delle esigenze di 
coordinamento con i bilanci delle altre Unioni amministrate dall'Organizzazione. 

3. Il bilancio dell'Unione è finanziato dalle seguenti risorse:  
i) i contributi dei paesi dell'Unione; 
ii) le tasse e le somme riscosse per servizi resi dall'Ufficio internazionale in 

relazione all'Unione; 
iii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell'Ufficio internazionale concernenti 

l'Unione, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni; 
iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni; 
v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi. 
4. a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio, i paesi dell'Unione si 

ripartiscono in sette classi e pagano contributi annui in rapporto al seguente numero di 
unità:  

Classe I    25, 
Classe II   20, 
Classe III 15, 
Classe IV 10,  
Classe V   5, 
Classe VI  3, 
Classe VII 1. 
b) Salvo che non l'abbia già fatto, ciascun paese indica, al momento del deposito 

del suo strumento di ratifica o d'adesione, in quale delle classi suindicate desidera essere 
collocato. Esso conserva nondimeno la facoltà di cambiare classe; tuttavia, se sceglie una 
classe inferiore, lo deve comunicare all'Assemblea in occasione di una delle sue sessioni 
ordinarie. Il cambiamento di classe prenderà effetto all'inizio dell'anno civile successivo a 
tale sessione. 

c) Il rapporto tra l'ammontare del contributo annuo di ciascun paese e il totale 
dei contributi annui al bilancio dell'Unione pagati da questi Paesi è uguale al rapporto tra 
il numero di unità della classe in cui il paese è collocato e il numero totale di unità 
dell'insieme dei paesi. 

d) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno. 
e) Un paese in mora nel pagamento dei contributi non può esercitare il suo 

diritto di voto, in nessuno degli organi dell'Unione di cui è membro, se l'ammontare del 
suo arretrato risulta uguale o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due 
anni completi trascorsi. Tuttavia, un tale paese può essere autorizzato a conservare 
l'esercizio del suo diritto di voto in seno a detto organo finché quest'ultimo ritiene il 
ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili. 

f) Qualora il bilancio non sia ancora adottato all'inizio di un nuovo esercizio, il 
bilancio dell'anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario. 

5) L'ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall'Ufficio 
internazionale in relazione all'Unione è stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto 
all'Assemblea e al Comitato esecutivo. 

6. a) L'Unione possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento 
unico effettuato da ciascun paese dell'Unione. Se il fondo diviene insufficiente, 
l'Assemblea ne decide l'aumento. 

b) L'ammontare del pagamento iniziale di ciascun paese a tale fondo o della sua 
partecipazione ad un aumento è proporzionale al contributo del paese per l'anno in cui il 
fondo di cassa è costituito o l'aumento è deciso. 

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall'Assemblea, su 
proposta del Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento 
dell'Organizzazione. 

7. a) L'Accordo di sede concluso con il paese sul cui territorio l'Organizzazione 
è stabilita deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo paese 
conceda delle anticipazioni. L'ammontare delle anticipazioni e le condizioni di 
concessione saranno oggetto, di volta in volta, di un particolare accordo tra questo paese 
e l'Organizzazione. Fintanto che dura il suo obbligo di concedere anticipazioni, il paese 
dispone ex officio d'un seggio in seno al Comitato esecutivo. 

b) Il paese contemplato nel comma a. e l'Organizzazione hanno ciascuno la 
facoltà di denunciare l'impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. 
La denuncia prende effetto tre anni dopo la fine dell'anno in cui è stata notificata. 
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8. La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal 
regolamento finanziario, da uno o più paesi dell'Unione oppure da controllori esterni 
designati, coi loro consenso, dall'Assemblea. 

26. 1. Proposte di modificazione degli articoli 22, 23, 24, 25 e del presente 
articolo possono essere presentate da ciascun Paese membro dell'Assemblea, dal 
Comitato esecutivo o dal Direttore generale. Questo comunica le proposte ai paesi 
membri dell'Assemblea almeno sei mesi prima che vengano sottoposte all'esame 
dell'Assemblea. 

2. Qualsiasi modificazione degli articoli elencati nell'alinea 1. va adottata 
dall'Assemblea. La maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le 
modificazioni dell'articolo 22 e del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro 
quinti dei voti espressi. 

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell'alinea 1. entra in vigore un mese 
dopo che il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d'accettazione, 
effettuate conformemente alle loro regole costituzionali rispettive, da parte di tre quarti 
dei paesi che erano membri dell'Assemblea al momento in cui la modificazione è stata 
adottata. Una modificazione degli articoli in tal modo accettata vincola tutti i paesi che 
sono membri dell'Assemblea nel momento in cui la modificazione stessa entra in vigore o 
che ne divengono membri più tardi; tuttavia, una modificazione che accresca gli obblighi 
finanziari dei paesi dell'Unione vincola soltanto quelli che hanno notificato di accettarla. 

27. 1. La presente Convenzione sarà sottoposta a revisioni, allo scopo di 
introdurvi miglioramenti atti a perfezionare il sistema dell'Unione. 

2. A tal fine, delle conferenze avranno luogo, successivamente, in uno dei paesi 
dell'Unione, tra i delegati dei paesi stessi. 

3. Riservate le disposizioni dell'articolo 26 applicabili alla modificazione degli 
articoli 22 a 26, qualsiasi revisione della presente Convenzione, incluso il Protocollo 
relativo ai paesi in via di sviluppo, esige l'unanimità dei voti espressi. 

28. 1. a) Ciascuno dei paesi dell'Unione può ratificare il presente Atto, se lo ha 
firmato, oppure aderirvi. Gli strumenti di ratifica o d'adesione vanno depositati presso il 
Direttore generale. 

b) Ciascun paese dell'Unione può dichiarare nello strumento di ratifica o di 
adesione, che la sua ratifica o adesione non è applicabile:  

i) agli articoli 1 a 21 e al Protocollo relativo ai paesi in via di sviluppo, o 
ii) degli articoli 22 a 26. 
c) Qualora un paese dell'Unione abbia già accettato separatamente il Protocollo 

relativo ai Paesi in via di sviluppo, conformemente all'articolo 5 di detto Protocollo, la 
sua dichiarazione sul punto i. del numero precedente si riferirà soltanto agli articoli 1 a 
20. 

d) Ciascun paese dell'Unione che, in conformità ai commi b e c, abbia escluso 
dagli effetti della ratifica o dell'adesione uno dei due gruppi di disposizioni contemplati 
nei detti commi può nondimeno dichiarare, in qualsiasi momento, che estende gli effetti 
della sua ratifica o della sua adesione al gruppo così escluso. Tale dichiarazione va 
depositata presso il Direttore generale. 

2. a) Riservate le disposizioni dell'articolo 5 del Protocollo relativo ai paesi in 
via di sviluppo, gli articoli 1 a 21 e il detto Protocollo entrano in vigore, nei riguardi dei 
cinque primi paesi che hanno depositato strumenti di ratifica o d'adesione senza fare la 
dichiarazione permessa dell'alinea 1. b. i., tre mesi dopo il deposito del quinto strumento 
di ratifica o d'adesione. 

b) Gli articoli 22 a 26 entrano in vigore, nei riguardi dei sette primi paesi 
dell'Unione che hanno depositato strumenti di ratifica o d'adesione senza fare la 
dichiarazione permessa dall'alinea 1. b. ii., tre mesi dopo il deposito dei settimo 
strumento di ratifica o d'adesione. 

c) Riservata l'entrata in vigore iniziale, giusta le disposizioni dei commi a. e b., 
di ciascuno dei due gruppi di disposizioni definiti all'alinea 1. b. i. e ii., e riservate le 
disposizioni dell'alinea 1. b., gli articoli 1 a 26 e il Protocollo relativo ai paesi in via di 
sviluppo entrano in vigore, nei riguardi di qualsiasi paese dell'Unione non contemplato 
nei commi a. e b., il quale depositi uno strumento di ratifica o d'adesione, come anche nei 
riguardi di qualsiasi paese dell'Unione il quale depositi una dichiarazione secondo l'alinea 
1. d., tre mesi dopo la data della notificazione, da parte del Direttore generale, di tale 
deposito, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento o nella 
dichiarazione depositata. In quest'ultimo caso il presente Atto entra in vigore, nei 
riguardi di detto paese, alla data indicata. 
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d) L'applicazione del Protocollo relativo ai paesi in via di sviluppo, ai sensi del 
suo articolo 5, è ammessa, prima dell'entrata in vigore del presente Atto, a decorrere dal 
momento della firma del medesimo. 

3. Nei riguardi di ciascun paese dell'Unione che depositi uno strumento di 
ratifica o d'adesione, gli articoli 27 a 38 entrano in vigore il giorno in cui uno qualunque 
dei gruppi di disposizioni indicati all'alinea 1. b. entra in vigore per questo Paese in 
conformità all'alinea 2. a., b., o c.. 

29. 1. Qualsiasi paese estraneo all'Unione può aderire al presente Atto e divenire 
così membro dell'Unione. Gli strumenti d'adesione vanno depositati presso il Direttore 
generale. 

2. a) Nei riguardi di qualsiasi paese estraneo all'Unione il quale abbia depositato 
il suo strumento d'adesione un mese o più prima dell'entrata in vigore delle disposizioni 
del presente Atto, quest'ultimo entra in vigore alla data in cui le disposizioni sono entrate 
in vigore per la prima volta in applicazione dell'articolo 28.2. a. o b., salvo che una data 
posteriore sia stata indicata nello strumento d'adesione; tuttavia:  

i) se gli articoli 1 a 21 non sono entrati in vigore a questa data, tale paese sarà 
vincolato, durante il periodo interinale precedente l'entrata in vigore di queste 
disposizioni, e in sostituzione di esse, dagli articoli 1 a 20 dell'Atto di Bruxelles; 

ii) se gli articoli 22 a 26 non sono entrati in vigore a questa data, tale paese sarà 
vincolato, durante il periodo interinale precedente l'entrata in vigore di queste 
disposizioni, e in sostituzione di esse, dagli articoli 21 a 24 dell'Atto di Bruxelles. Se un 
paese indica una data posteriore nel suo strumento d'adesione il presente Atto entra in 
vigore nei suoi riguardi alla data indicata. 

b) Nei riguardi di qualsiasi paese estraneo all'Unione il quale abbia depositato il 
suo strumento d'adesione in data posteriore all'entrata in vigore d'un solo gruppo di 
disposizioni dei presente Atto o a una data che la precede di meno di un mese, l'Atto 
entra in vigore, riservato quanto è previsto nel comma a., tre mesi dopo la data in cui 
l'adesione è stata notificata dal Direttore generale, salvo che una data posteriore sia stata 
indicata nello strumento d'adesione. In quest'ultimo caso, il presente Atto entra in vigore 
nei riguardi di questo paese alla data indicata. 

3. Nei riguardi di qualsiasi paese estraneo all'Unione il quale abbia depositato il 
suo strumento d'adesione dopo l'entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso, o 
meno di un mese prima, l'Atto entra in vigore tre mesi dopo la data in cui l'adesione è 
stata notificata dal Direttore generale, salvo che una data posteriore sia stata indicata 
nello strumento d'adesione. In quest'ultimo caso, il presente Atto entra in vigore nei 
riguardi di questo paese alla data indicata. 

30. 1. Riservate le possibili eccezioni previste nell'alinea che segue e negli 
articoli 28.1. b. e 33.2., come anche nel Protocollo relativo ai paesi in via di sviluppo, la 
ratifica o l'adesione implica, di pieno diritto, l'accessione a tutte le clausole e a tutti i 
benefici riconosciuti nel presente Atto. 

2. a) Ciascun paese dell'Unione, ratificando il presente Atto o aderendovi, può 
nondimeno conservare il beneficio delle riserve anteriormente formulate, a condizione 
che faccia una dichiarazione in tal senso depositando il suo strumento di ratifica o 
d'adesione. 

b) Qualsiasi paese estraneo all'Unione può, aderendo al presente Atto, 
dichiarare che intende sostituire, almeno provvisoriamente, all'articolo 8 concernente il 
diritto di traduzione, le disposizioni dell'articolo 5 della Convenzione d'Unione del 1886 
riveduta a Parigi nel 1896, fermo restando che tali disposizioni non riguardano se non la 
traduzione nella o nelle lingue del paese. Ciascun paese dell'Unione ha la facoltà, per 
quanto concerne il diritto di traduzione delle opere il cui paese d'origine fa uso di tale 
riserva, di applicare una protezione equivalente a quella accordata da quest'ultimo paese. 

c) Ciascun paese può ritirare queste riserve in qualsivoglia momento, mediante 
notificazione al Direttore generale. 

31. 1. Ciascun paese può dichiarare nel suo strumento di ratifica o d'adesione, o 
notificare per iscritto al Direttore generale in qualsiasi ulteriore momento, che la presente 
Convenzione è applicabile a tutti o a parte dei territori, designati nella dichiarazione o 
nella notificazione, dei quali esso cura le relazioni con l'estero. 

2. Il paese che ha fatto una tale dichiarazione o una tale notificazione può, in 
qualsivoglia momento, notificare al Direttore generale che la presente Convenzione cessa 
di essere applicabile a tutti o a parte dei predetti territori. 

3. a) Ogni dichiarazione fatta in forza dell'alinea 1. prende effetto alla data 
stessa della ratifica o dell'adesione nel cui strumento sia inclusa, mentre ogni 
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notificazione fatta in forza del medesimo alinea prende effetto tre mesi dopo essere stata 
notificata dal Direttore generale. 

b) Ogni notificazione effettuata in forza dell'alinea 2. prende effetto dodici mesi 
dopo che il Direttore generale l'ha ricevuta. 

32. 1. Il presente Atto sostituisce, per i rapporti tra i paesi dell'Unione e nella 
misura in cui esso si applica, la Convenzione di Berna del 9 settembre 1886 e gli Atti che 
l'hanno successivamente riveduta. Gli Atti precedentemente in vigore continueranno ad 
essere applicabili, nel loro complesso o nella misura in cui il presente Atto non li 
sostituisce in forza della frase precedente, per i rapporti con i paesi dell'Unione che non 
ratificano il presente Atto o non vi aderiscono. 

2. I paesi estranei all'Unione che aderiscono al presente Atto, lo applicano, 
riservate le disposizioni dell'alinea 3., nei riguardi di ogni paese dell'Unione il quale non 
ne sia partecipe o, pur essendolo, abbia fatto la dichiarazione prevista nell'articolo 28.1. 
b. i.. Tali paesi ammettono che il paese dell'Unione considerato, nelle sue relazioni con 
esse:  

i) applichi le disposizioni del più recente Atto di cui sia partecipe e 
ii) abbia la facoltà di adattare la protezione al livello previsto dal presente Atto. 
3. I paesi che, ratificando il presente Atto o aderendovi, hanno fatto una delle 

riserve o tutte le riserve autorizzate dal Protocollo relativo ai paesi in via di sviluppo, 
possono applicare queste riserve nei loro rapporti con gli altri paesi dell'Unione i quali 
non ne siano partecipi o, pur essendolo, abbiano fatto una dichiarazione secondo 
l'articolo 28.1. b. i., a condizione che questi ultimi paesi abbiano accettato questa 
applicazione. 

33. 1. Ogni controversia tra due o più paesi dell'Unione relativa 
all'interpretazione o all'applicazione della presente Convenzione, che non sia stata 
composta mediante negoziati, potrà venir deferita, da uno qualunque dei paesi interessati, 
alla Corte internazionale di Giustizia mediante una richiesta conforme agli Statuti della 
Corte, a meno che i paesi interessati non concordino altro modo per dirimerla. L'Ufficio 
internazionale dovrà, ad opera del paese attore, essere informato del deferimento della 
controversia alla Corte e darne notizia agli altri paesi dell'Unione. 

2. Ogni paese può, al momento della firma del presente Atto o del deposito del 
suo strumento di ratifica o d'adesione, dichiarare che non si considera vincolato dalle 
disposizioni dell'alinea 1.. Per quanto concerne le controversie tra un tale paese e 
qualsiasi altro paese dell'Unione, le disposizioni dell'alinea 1. non sono applicabili. 

3. Ogni paese che abbia fatto una dichiarazione in conformità alle disposizioni 
dell'alinea 2. può, in qualsiasi momento, ritirarla mediante notificazione indirizzata al 
Direttore generale. 

34. L'entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso preclude ad ogni 
paese l'adesione ad Atti anteriori della presente Convenzione. 

35. 1. La presente Convenzione rimarrà in vigore senza limitazioni di durata. 
2. Ciascun paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione 

indirizzata al Direttore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia di tutti gli Atti 
anteriori e avrà effetto solo nei riguardi del paese che l'avrà fatta, la Convenzione 
rimanendo in vigore per gli altri paesi dell'Unione. 

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne 
avrà ricevuto la notificazione. 

4. La facoltà di denuncia prevista dal presente articolo non potrà essere 
esercitata prima dei decorso di un periodo di cinque anni a partire dalla data in cui il 
paese è divenuto membro dell'Unione. 

36. 1. Ogni paese partecipe della presente Convenzione s'impegna ad adottare, 
conformemente alla propria costituzione, i provvedimenti necessari per assicurare 
l'applicazione della Convenzione stessa. 

2. Resta inteso che dal momento in cui deposita lo strumento di ratifica o 
d'adesione, un paese dev'essere in grado, giusta la propria legislazione interna, di attuare 
le disposizioni della presente Convenzione. 

37. 1. a) Il presente Atto è firmato in un solo esemplare nelle lingue inglese e 
francese e depositato presso il Governo della Svezia. 

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa 
consultazione dei Governi interessati, nelle lingue tedesca, spagnola, italiana e 
portoghese e nelle altre lingue che l'Assemblea dovesse indicare. 

c) In caso di contestazione circa l'interpretazione dei diversi testi, fa fede il testo 
francese. 



Codice del diritto d'autore 

 
www.ubertazzi.it 

368 

2. Il presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 
1968. 

3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, 
certificate conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i paesi dell'Unione e al 
Governo di ogni altro paese che ne faccia domanda. 

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la Segreteria 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i paesi dell'Unione le firme, i 
depositi di strumenti di ratifica o d'adesione, le dichiarazioni incluse in questi strumenti o 
fatte in applicazione dell'articolo 28.1. d., l'entrata in vigore di ogni disposizione del 
presente Atto, le denunce notificate e le notificazioni fatte in applicazione dell'articolo 
31. 

38. 1. Fino all'entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti 
testuali all'Ufficio internazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti 
rispettivamente all'Ufficio dell'Unione o al suo Direttore. 

2. I paesi dell'Unione che non sono vincolati dagli articoli 22 e 26 possono, 
durante cinque anni dall'entrata in vigore della Convenzione che istituisce 
l'Organizzazione, esercitare, se lo desiderano, i diritti previsti dagli articoli 22 a 26 del 
presente Atto come se fossero vincolati da questi articoli. Ogni paese che intenda valersi 
di questa facoltà, depositerà a tal fine presso il Direttore generale una notificazione 
scritta che prende effetto alla data del suo ricevimento. Tali paesi sono ritenuti membri 
dell'Assemblea fino allo scadere del detto periodo. 

3. Fintanto che tutti i paesi dell'Unione non siano divenuti membri 
dell'Organizzazione, l'Ufficio internazionale dell'Organizzazione funge ugualmente da 
Ufficio dell'Unione e il suo Direttore generale da Direttore di questo Ufficio. 

4. Allorché tutti i paesi dell'Unione saranno divenuti membri 
dell'Organizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell'Ufficio dell'Unione saranno trasferiti 
all'Ufficio internazionale dell'Organizzazione. 

 
 

14.2. Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo. 
1. Ogni paese considerato, secondo la prassi dell'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite, quale paese in via di sviluppo, il quale ratifichi l'Atto della presente 
Convenzione, di cui il presente Protocollo è parte integrante, o vi aderisca pur non 
ritenendosi in grado, a causa della sua situazione economica o dei suoi bisogni sociali o 
culturali, di prendere, nel prossimo avvenire, i provvedimenti atti ad assicurare la 
protezione dei diritti previsti in detto Atto, può, mediante notificazione al Direttore 
generale contemporanea alla ratifica o all'adesione comprendente l'articolo 21 dell'Atto, 
dichiarare che, durante i primi dieci anni d'appartenenza al medesimo, si prevarrà di una 
qualunque o di tutte le riserve seguenti:  

a) sostituirà al termine di cinquanta anni, previsto negli alinea 1., 2. e 3. 
dell'articolo 7 della presente Convenzione, un altro termine, non inferiore a venticinque 
anni, e al termine di venticinque anni, previsto nell'alinea 4. del predetto articolo, un altro 
termine, non inferiore a dieci anni; 

b) sostituirà all'articolo 8 della presente Convenzione le disposizioni seguenti:  
i) gli autori di opere letterarie e artistiche protette dalla presente Convenzione 

godono, nei paesi diversi da quello di origine delle loro opere, del diritto esclusivo di 
farne o autorizzarne la traduzione per tutta la durata della protezione dei loro diritti sulle 
opere originali. Tuttavia, il diritto esclusivo di traduzione cessa di esistere qualora 
l'autore non ne abbia fatto uso nei dieci anni successivi alla prima pubblicazione in 
originale, pubblicando o facendo pubblicare, in uno dei paesi dell'Unione, una traduzione 
nella lingua per la quale la protezione sarà reclamata; 

ii) Quando, alla scadenza d'un periodo di tre anni dalla prima pubblicazione di 
un'opera letteraria o artistica o d'un periodo più lungo stabilito dalla legislazione 
nazionale del paese in via di sviluppo interessato, la traduzione non sia stata, dal titolare 
del diritto di traduzione o con l'autorizzazione del medesimo, pubblicata in questo paese 
nella o in una delle sue lingue nazionali, ufficiali o regionali, qualsiasi persona 
appartenente al predetto paese potrà ottenere dall'autorità competente una licenza non 
esclusiva per tradurre l'opera e pubblicare l'opera in tal modo tradotta in una delle lingue 
nazionali, ufficiali o regionali nella quale non è stata pubblicata. La licenza potrà essere 
concessa soltanto se il richiedente, in conformità alle disposizioni vigenti nel paese dove 
la domanda è presentata, dimostra di aver domandato al titolare del diritto di traduzione 
l'autorizzazione a tradurre e a pubblicare la traduzione e, nonostante la massima 
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diligenza, di non aver potuto raggiungere il titolare del diritto d'autore o ottenere la sua 
autorizzazione. La licenza potrà essere concessa, alle medesime condizioni, se le edizioni 
di una traduzione già pubblicata in tale lingua e paese sono esaurite; 

iii) se il titolare del diritto di traduzione non è potuto essere raggiunto dal 
richiedente, questo deve indirizzare copie della sua domanda all'editore il cui nome figura 
sull'opera e, se la nazionalità del titolare del diritto di traduzione è nota, al rappresentante 
diplomatico o consolare del paese cui detto titolare appartiene, oppure all'organismo 
eventualmente designato dal Governo di questo paese. La licenza non potrà essere 
concessa prima della scadenza d'un termine di due mesi a decorrere dall'invio delle copie 
della domanda; 

iv) la legislazione nazionale adotterà le disposizioni atte ad assicurare al titolare 
del diritto di traduzione un equo compenso, nonché il pagamento e il trasferimento del 
medesimo, con riserva delle disposizioni nazionali in materia di divise, e a garantire una 
traduzione corretta dell'opera; 

v) il titolo e il nome dell'opera originale devono essere stampati su tutti gli 
esemplari della traduzione pubblicata. La licenza sarà valida soltanto per l'edizione 
all'interno del territorio del paese dell'Unione in cui essa è richiesta. L'importazione e la 
vendita di esemplari in un altro paese dell'Unione sono possibili se una delle lingue 
nazionali, ufficiali o regionali di quest'altro paese è la medesima di quella nella quale 
l'opera originale è stata tradotta, se la legge nazionale ammette la licenza e se nessuna 
delle disposizioni in vigore in questo paese si oppone all'importazione e alla vendita; 
l'importazione e la vendita nel territorio di qualsiasi paese dell'Unione, ove le condizioni 
precedenti non sussistano, sono regolate dalla legislazione di questo paese e dagli accordi 
da esso conclusi. La licenza non è cedibile; 

vi) la licenza non può essere concessa qualora l'autore abbia ritirato dalla 
circolazione gli esemplari dell'opera; 

vii) tuttavia se l'autore si avvale del diritto conferito in conformità al numero i. 
nel termine di dieci anni dalla data della prima pubblicazione, la licenza scadrà alla data in 
cui l'autore pubblica o fa pubblicare la sua traduzione nel paese dove la licenza è stata 
concessa; resta inteso, però, che gli esemplari della traduzione già approntati prima della 
data di scadenza della licenza potranno ancora essere venduti; 

viii) se l'autore non si avvale del diritto conferito in conformità al numero i. nel 
termine di dieci anni, il compenso previsto per la licenza non esclusiva di cui sopra cessa 
di essere dovuto per ogni utilizzazione posteriore alla scadenza di questo termine; 

ix) se l'autore gode dei diritto esclusivo di traduzione in un paese per avervi 
pubblicato o fatto pubblicare una traduzione della sua opera entro dieci anni dalla prima 
pubblicazione, ma se, posteriormente e durante l'esistenza del proprio diritto sull'opera, 
tutte le edizioni di tale traduzione ivi autorizzata si esauriscono, una licenza non esclusiva 
di traduzione dell'opera potrà essere ottenuta presso l'autorità competente nel medesimo 
modo e nelle stesse condizioni che la licenza non esclusiva contemplata nei numeri ii. a 
vi, con riserva però delle disposizioni del numero vii; 

c) applicherà le disposizioni dell'articolo 9.1. della presente Convenzione, 
riservate le disposizioni seguenti:  

i) quando, alla scadenza d'un periodo di tre anni dalla prima pubblicazione di 
un'opera letteraria o artistica o d'un periodo più lungo stabilito dalla legislazione 
nazionale del paese in via di sviluppo interessato, quest'opera non sia stata, dal titolare 
dei diritto di riproduzione o con l'autorizzazione del medesimo, pubblicata in questo 
paese nella forma originale nella quale è stata creata, qualsiasi persona appartenente al 
predetto paese potrà ottenere dall'autorità competente una licenza non esclusiva per 
riprodurre e pubblicare l'opera a scopo educativo o culturale. La licenza potrà essere 
concessa soltanto se il richiedente, in conformità alle disposizioni vigenti nel paese dove 
la domanda è presentata, dimostra di aver domandato al titolare del diritto 
l'autorizzazione di riprodurre e pubblicare l'opera a scopo educativo o culturale e, 
nonostante la massima diligenza, di non aver potuto raggiungere il titolare del diritto o 
ottenere la sua autorizzazione. La licenza potrà essere concessa, alle medesime 
condizioni, se le edizioni di quest'opera nella forma originale, già pubblicate in tale Paese, 
sono esaurite; 

ii) se il titolare del diritto di riproduzione non è potuto essere raggiunto dal 
richiedente, questo deve indirizzare copie della sua domanda all'editore il cui nome figura 
sull'opera e, se la nazionalità del titolare del diritto di riproduzione è nota, al 
rappresentante diplomatico o consolare del paese cui detto titolare appartiene, oppure 
all'organismo eventualmente designato dal Governo di questo paese. La licenza non 
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potrà essere concessa prima della scadenza d'un termine di due mesi a decorrere 
dall'invio delle copie della domanda; 

iii) la legislazione nazionale adotterà le disposizioni atte ad assicurare al titolare 
del diritto di riproduzione un equo compenso, nonché il pagamento e il trasferimento del 
medesimo, con riserva delle disposizioni nazionali in materia di divise, e a garantire una 
riproduzione corretta dell'opera; 

iv) il titolo originale e il nome dell'autore dell'opera devono essere stampati su 
tutti gli esemplari della riproduzione pubblicata. La licenza sarà valida soltanto per 
l'edizione all'interno del territorio del paese dell'Unione in cui essa è richiesta. 
L'importazione e la vendita di esemplari in un altro paese dell'Unione, a scopo educativo 
o culturale, sono possibili se la legge nazionale ammette la licenza e se nessuna delle 
disposizioni in vigore in questo paese si oppone all'importazione e alla vendita; 
l'importazione e la vendita nel territorio di qualsiasi paese dell'Unione, ove le condizioni 
precedenti non sussistano, sono regolate dalla legislazione di questo paese e dagli accordi 
da esso conclusi. La licenza non è cedibile; 

v) la licenza non può essere concessa qualora l'autore abbia ritirato dalla 
circolazione gli esemplari dell'opera; 

vi) tuttavia se l'autore si avvale del diritto di riprodurre l'opera, la licenza scadrà 
alla data in cui l'autore pubblica o fa pubblicare la sua opera in forma originale nel paese 
dove la licenza è stata concessa; resta inteso, però, che gli esemplari dell'opera già 
approntati prima della data di scadenza della licenza potranno ancora essere venduti; 

vii) se l'autore pubblica o fa pubblicare la sua opera nella forma originale in un 
paese, ma se, posteriormente e durante l'esistenza dei proprio diritto sull'opera, tutte le 
edizioni autorizzate in detta forma originale si esauriscono in questo paese, una licenza 
non esclusiva di riproduzione e di pubblicazione dell'opera potrà essere ottenuta presso 
l'autorità competente nel medesimo modo e nelle stesse condizioni che la licenza non 
esclusiva contemplata nei numeri i. a v., con riserva però delle disposizioni del numero 
vi.; 

d) sostituirà agli alinea 1. e 2. dell'articolo 11bis della presente Convenzione le 
disposizioni seguenti:  

i) gli autori di opere letterarie ed artistiche hanno il diritto esclusivo 
d'autorizzare la radiodiffusione delle loro opere e la comunicazione al pubblico delle 
opere radiodiffuse qualora questa comunicazione sia fatta a scopo di lucro; 

ii) spetta alle legislazioni nazionali dei paesi dell'Unione di determinare le 
condizioni per l'esercizio del diritto previsto nel precedente numero, ma tali condizioni 
hanno effetto strettamente limitato al paese che le abbia stabilite. In nessun caso esse 
possono ledere il diritto morale dell'autore né il diritto del medesimo ad un equo 
compenso che, in mancanza di amichevole accordo, sarà fissato dall'autorità competente; 

e) si riserverà il diritto, esclusivamente a scopo d'insegnamento, di studio e di 
ricerca in tutti i settori dell'educazione, di limitare la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche purché la legislazione nazionale adotti disposizioni atte ad assicurare all'autore 
un compenso conforme alle norme di pagamento applicabili agli autori nazionali; il 
pagamento e il trasferimento del compenso saranno assoggettati alle disposizioni 
nazionali in materia di divise. Gli esemplari di un'opera pubblicata in applicazione delle 
riserve fatte in forza del presente alinea possono essere importati e venduti in un altro 
paese dell'Unione per gli scopi succitati, purché questo paese non si sia prevalso delle 
predette riserve e non vieti l'importazione e la vendita. Se le suddette condizioni non 
sono adempiute, l'importazione e la vendita di questi esemplari in un paese dell'Unione 
che non beneficia del presente Protocollo sono vietate ove manchi l'accordo dell'autore o 
dei suoi aventi causa. 

2. Ogni paese che non abbia più la necessità di mantenere in vigore una qualsiasi 
o tutte le riserve fatte in conformità all'articolo 1 del presente Protocollo, la o le ritirerà 
mediante notificazione indirizzata al Direttore generale. 

3. Ogni paese che abbia fatto delle riserve secondo l'articolo 1 del presente 
Protocollo e che, trascorso il previsto periodo di dieci anni, ancora non si ritenga in 
grado, a causa della sua situazione economica e dei suoi bisogni sociali o culturali, di 
ritirare le dette riserve, può mantenerle in tutto o in parte fino al momento in cui 
ratificherà l'Atto adottato dalla prossima conferenza di revisione della presente 
Convenzione o vi aderirà. 

4. Se, secondo la prassi dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, un paese 
cessa di essere considerato quale paese in via di sviluppo, il Direttore generale lo 
notificherà al paese interessato e a tutti gli altri Paesi dell'Unione. Alla scadenza di un 
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periodo di sei anni da questa notificazione, il predetto paese non avrà più diritto di 
mantenere alcuna delle riserve fatte in forza del presente Protocollo. 

5. 1. Ogni paese dell'Unione può dichiarare, dal momento della firma della 
presente Convenzione e prima di essere vincolato dagli articoli 1 a 21 di detta 
Convenzione e dal presente Protocollo,  

a) che, se è un paese contemplato dall'articolo 1 del presente Protocollo, intende 
applicarne le disposizioni alle opere il cui paese d'origine è un paese dell'Unione che 
accetta l'applicazione delle riserve del presente Protocollo, o 

b) che ammette l'applicazione delle disposizioni del Protocollo alle opere delle 
quali esso è paese d'origine, da parte dei paesi che, nel vincolarsi agli articoli 1 a 21 della 
presente Convenzione e al presente Protocollo o nel rilasciare una dichiarazione 
d'applicazione del presente Protocollo in forza della disposizione dei comma a., hanno 
fatto le riserve autorizzate dal Protocollo stesso. 

2. La dichiarazione deve essere fatta per iscritto e depositata presso il Direttore 
generale. Essa prende effetto alla data del deposito. 

6. Ogni paese, vincolato dalle disposizioni del presente Protocollo, che abbia 
fatto una dichiarazione o una notificazione ai sensi dell'articolo 31.1. della presente 
Convenzione relativamente ai territori che, alla data della firma della presente 
Convenzione, non curano in proprio le relazioni con l'estero e si trovano in una 
situazione analoga a quella dei paesi contemplati nell'articolo 1 del presente Protocollo, 
può notificare al Direttore generale che le disposizioni dei presente Protocollo saranno 
applicate a tutti o a parte dei detti territori, eventualmente dichiarando in questa 
notificazione che un tale territorio si prevarrà di una qualsiasi o di tutte le riserve 
autorizzate dal presente Protocollo. 
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b) Testo francese. 
14.1. Convention de Berne pour la protection des œ uvres littéraires et artistiques 

revisée à Stockholm le 14 juillet 1967. 
Les pays de l'Union, également animés du désir de protéger d'une manière aussi 

efficace et aussi uniforme que possible les droits des auteurs sur leurs œ uvre littéraires et 
artistiques,  

ont résolu de réviser et de compléter l'Acte signé à Berne le 9 septembre 1886, 
complété à Paris le 4 mai 1896, révisé à Berlin le 13 novembre 1908, complété à Berne le 
20 mars 1914, révisé à Rome le 2 juin 1928 et révisé à Bruxelles le 26 juin 1948. 

En conséquence, les Plénipotentiaires soussignés, après présentation de leurs 
pleins pouvoirs, reconnus en bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit:  

1. Les pays auxquels s'applique la présente Convention sont constitués à l'état 
d'Union pour la protection des droits des auteurs sur leurs œ uvre littéraires et artistiques. 

2. 1. Les termes “œ uvre littéraires et artistiques” comprennent toutes les 
productions du domaine littéraire, scientifique et artistique, quel qu'en soit le mode ou la 
forme d'expression, telles que: les livres, brochures et autres écrits; les conférences, 
allocutions, sermons et autres œ uvre de même nature; les œ uvre dramatiques ou 
dramatico-musicales; les œ uvre chorégraphiques et les pantomimes; les compositions 
musicales avec ou sans paroles; les œ uvre cinématographiques, auxquelles sont 
assimilées les œ uvre exprimées par un procédé analogue à la cinématographie; les œ uvre 
de dessin, de peinture, d'architecture, de sculpture, de gravure, de lithographie; les œ uvre 
photographiques, auxquelles sont assimilées les œ uvre exprimées par un procédé 
analogue à la photographie; les œ uvre des arts appliqués; les illustrations, les cartes 
géographiques; les plans, croquis et ouvrages plastiques relatifs à la géographie, à la 
topographie, à l'architecture ou aux sciences. 

2. Est toutefois réservée aux législations des pays de l'Union la faculté de 
prescrire que les œ uvre littéraires et artistiques ou bien l'une ou plusieurs catégories 
d'entre elles ne sont pas protégées tant qu'elles n'ont pas été fixées sur un support 
matériel. 

3. Sont protégés comme des œ uvre originales, sans préjudice des droits de 
l'auteur de l'œ uvre original, les traductions, adaptations, arrangements de musique et 
autres transformations d'une œ uvre littéraire ou artistique. 

4. Il est réservé aux législations des pays de l'Union de déterminer la protection 
à accorder aux textes officiels d'ordre législatif, administratif ou judiciaire, ainsi qu'aux 
traductions officielles de ces textes. 

5. Les recueils d' œ uvre littéraires ou artistiques tels que les encyclopédies et 
anthologies qui, par le choix ou la disposition des matières, constituent des créations 
intellectuelles sont protégés comme telles, sans préjudice des droits des auteurs sur 
chacune des œ uvre qui font partie de ces recueils. 

6. Les œ uvre mentionnées ci-dessus jouissent de la protection dans tous les pays 
de l'Union. Cette protection s'exerce au profit de l'auteur et de ses ayants droit. 

7. Il est réservé aux législations des pays de l'Union de régler le champ 
d'application des lois concernant les œ uvre des arts appliqués et les dessins et modèles 
industriels, ainsi que les conditions de protection de ces œ uvre, dessins et modèles, 
compte tenu des dispositions de l'article 7.4. de la présente Convention. Pour les œ uvre 
protégées uniquement comme dessins et modèles dans le pays d'origine, il ne peut être 
réclamé dans un autre pays de l'Union que la protection spéciale accordée dans ce pays 
aux dessins et modèles; toutefois, si une telle protection spéciale n'est pas accordée dans 
ce pays, ces œ uvre seront protégées comme œ uvre artistiques. 

8. La protection de la présente Convention ne s'applique pas aux nouvelles du 
jour ou aux faits divers qui ont le caractère de simples informations de presse. 

2bis. 1. Est réservée aux législations des pays de l'Union la faculté d'exclure 
partiellement ou totalement de la protection prévue à l'article précédent les discours 
politiques et les discours prononcés dans les débats judiciaires. 

2. Est réservée également aux législations des pays de l'Union la faculté de 
statuer sur les conditions dans lesquelles les conférences, allocutions et autres œ uvre de 
même nature, prononcées en publie, pourront être reproduites par la presse, 
radiodiffusées, transmises par fil au public et faire l'objet des communications publiques 
visées à l'article 11bis 1. de la présente Convention, lorsqu'une telle utilisation est 
justifiée par le but d'information à atteindre. 

3. Toutefois, l'auteur jouit du droit exclusif de réunir en recueil ses œ uvre 
mentionnées aux alinéas précédents. 
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3. 1. Sont protégés en vertu de la présente Convention:  
a) les auteurs ressortissant à l'un des pays de l'Union, pour leurs œ uvre, publiées 

ou non; 
b) les auteurs ne ressortissant pas à l'un des pays de l'Union, pour les œ uvre 

qu'ils publient pour la première fois dans l'un de ces pays ou simultanément dans un pays 
étranger à l'Union et dans un pays de l'Union. 

2. Les auteurs ne ressortissant pas à l'un des pays de l'Union mais ayant leur 
résidence habituelle dans l'un de ceux-ci sont, pour l'application de la présente 
Convention, assimilés aux auteurs ressortissant audit pays. 

3. Par “œ uvre publiées”, il faut entendre les œ uvre éditées avec le consentement 
de leurs auteurs, quel que soit le mode de fabrication des exemplaires, pourvu que la 
mise à disposition de ces derniers ait été telle qu'elle satisfasse les besoins raisonnables du 
public, compte tenu de la nature de l' œ uvre. Ne constituent pas une publication la 
représentation d'une œ uvre dramatique, dramatico-musicale ou cinématographique, 
l'exécution d'une œ uvre musicale, la récitation publique d'une œ uvre littéraire, la 
transmission ou la radiodiffusion des œ uvre littéraires ou artistiques, l'exposition d'une 
œ uvre d'art et la construction d'une œ uvre d'architecture. 

4. Est considérée comme publiée simultanément dans plusieurs pays toute 
œ uvre qui a paru dans deux ou plusieurs pays dans les trente jours de sa première 
publication. 

4. Sont protégés en vertu de la présente Convention, même si les conditions 
prévues à l'article 3 ne sont pas remplies,  

a) les auteurs des œ uvre cinématographiques dont le producteur a son siège ou 
sa résidence habituelle dans l'un des pays de l'Union; 

b) les auteurs des œ uvre d'architecture édifiées dans un pays de l'Union ou des 
œ uvre des arts graphiques et plastiques faisant corps avec un immeuble situé dans un 
pays de l'Union. 

5. 1. Les auteurs jouissent, en ce qui concerne les œ uvre pour lesquelles ils sont 
protégés en vertu de la présente Convention, dans les pays de l'Union autres que le pays 
d'origine de l' œ uvre, des droits que les lois respectives accordent actuellement ou 
accorderont par la suite aux nationaux, ainsi que des droits spécialement accordés par la 
présente Convention. 

2. La jouissance et l'exercice de ces droits ne sont subordonnés à aucune 
formalité; cette jouissance et cet exercice sont indépendants de l'existence de la 
protection dans le pays d'origine de l'œ uvre. Par suite, en dehors des stipulations de la 
présente Convention, l'étendue de la protection ainsi que les moyens de recours garantis 
à l'auteur pour sauvegarder ses droits se règlent exclusivement d'après la législation du 
pays où la protection est réclamée. 

3. La protection dans le pays d'origine est réglée par la législation nationale. 
Toutefois, lorsque l'auteur ne ressortit pas au pays d'origine de l'œ uvre pour laquelle il 
est protégé par la présente Convention, il aura, dans ce pays, les mêmes droits que les 
auteurs nationaux. 

4. Est considéré comme pays d'origine:  
a) pour les œ uvre publiées pour la première fois dans l'un des pays de l'Union, 

ce dernier pays; toutefois, s'il s'agit d' œ uvre publiées simultanément dans plusieurs pays 
de l'Union admettant des durées de protection différentes, celui d'entre eux dont la 
législation accorde la durée de protection la moins longue; 

b) pour les œ uvre publiées simultanément dans un pays étranger à l'Union et 
dans un pays de l'Union, ce dernier pays; 

c) pour les œ uvre non publiées ou pour les œ uvre publiées pour la première fois 
dans un pays étranger à l'Union, sans publication simultanée dans un pays de l'Union, le 
pays de l'Union dont l'auteur est ressortissant; toutefois,  

i) s'il s'agit d' œ uvre cinématographiques dont le producteur à son siège ou sa 
résidence habituelle dans un pays de l'Union, le pays d'origine sera ce dernier pays, et 

ii) s'il s'agit d'œ uvre d'architecture édifiées dans un pays de l'Union ou d' œ uvre 
des arts graphiques et plastiques faisant corps avec un immeubles situé dans un pays de 
l'Union, le pays d'origine sera ce dernier pays. 

6. 1. Lorsqu'un pays étranger à l'Union ne protège pas d'une manière suffisante 
les œ uvre des auteurs qui sont ressortissants de l'un des pays de l'Union, ce dernier pays 
pourra restreindre la protection des œ uvre dont les auteurs sont, au moment de la 
première publication de ces œ uvre, ressortissants de l'autre pays et n'ont pas leur 
résidence habituelle dans l'un des pays de l'Union. Si le pays de la première publication 
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fait usage de cette faculté, les autres pays de l'Union ne seront pas tenus d'accorder aux 
œ uvre ainsi soumises à un traitement spécial une protection plus large que celle qui leur 
est accordée dans le pays de la première publication. 

2. Aucune restriction, établie en vertu de l'alinéa précédent, ne devra porter 
préjudice aux droits qu'un auteur aura acquis sur une œ uvre publiée dans un pays de 
l'Union avant la mise à exécution de cette restriction. 

3. Les pays de l'Union qui, en vertu du présent article, restreindront la 
protection des droits des auteurs, le notifieront au Directeur général de l'Organisation 
Mondiale de la Propriété Intellectuelle (ci-après désigné le “Directeur général”. par une 
déclaration écrite, où seront indiqués les pays vis-à-vis desquels la protection est 
restreinte, de même que les restrictions auxquelles les droits des auteurs ressortissant à 
ces pays sont soumis. Le Directeur général communiquera aussitôt le fait à tous les pays 
de l'Union. 

6bis. 1. Indépendamment des droits patrimoniaux d'auteur, et même après la 
cession desdits droits, l'auteur conserve le droit de revendiquer la paternité de l' œ uvre et 
de s'opposer à toute déformation, mutilation ou autre modification de cette œ uvre ou à 
toute autre atteinte à la même œ uvre, préjudiciables à son honneur ou à sa réputation. 

2. Les droits reconnus à l'auteur en vertu de l'alinéa 1. cidessus sont, après sa 
mort, maintenus au moins jusqu'à l'extinction des droits patrimoniaux et exercés par les 
personnes ou institutions auxquelles la législation nationale du pays où la protection est 
réclamée donne qualité. Toutefois, les pays dont la législation, en vigueur au moment de 
la ratification du présent Acte ou de l'adhésion à celuici, ne contient pas de dispositions 
assurant la protection après la mort de l'auteur de tous les droits reconnus en vertu de 
l'alinéa 1. cidessus ont la faculté de prévoir que certains de ces droits ne sont pas 
maintenus après la mort de l'auteur. 

3. Les moyens de recours pour sauvegarder les droits reconnus dans le présent 
article sont réglés par la législation du pays où la protection est réclamée. 

7. 1. La durée de la protection accordée par la présente Convention comprend 
la vie de l'auteur et cinquante ans après sa mort. 

2. Toutefois, pour les œ uvre cinématographiques, les pays de l'Union ont la 
faculté de prévoir que la durée de la protection expire cinquante ans après que l'œ uvre 
aura été rendue accessible au public avec le consentement de l'auteur, ou qu'à défaut d'un 
tel événement intervenu dans les cinquante ans à compter de la réalisation d'une telle 
œ uvre, la durée de la protection expire cinquante ans après cette réalisation. 

3. Pour les œ uvre anonymes ou pseudonymes, la durée de la protection 
accordée par la présente Convention expire cinquante ans après que l'œ uvre a été 
licitement rendue accessible au public. Toutefois, quand le pseudonyme adopté par 
l'auteur ne laisse aucun doute sur son identité, la durée de la protection est celle prévue à 
l'alinéa 1. Si l'auteur d'une œ uvre anonyme ou pseudonyme révèle son identité pendant la 
période cidessus indiquée, le délai de protection applicable est celui prévu à l'alinéa 1. 
Les pays de l'Union ne sont pas tenus de protéger les œ uvre anonymes ou pseudonymes 
pour lesquelles il y a tout lieu de présumer que leur auteur est mort depuis cinquante ans. 

4. Est réservée aux législations des pays de l'Union la faculté de régler la durée 
de la protection des œ uvre photographiques et celle des œ uvre des arts appliqués 
protégées en tant qu'œ uvre artistiques; toutefois, cette durée ne pourra être inférieure à 
une période de vingtcinq ans à compter de la réalisation d'une telle œ uvre. 

5. Le délai de protection postérieur à la mort de l'auteur et les délais prévus aux 
alinéas 2., 3. et 4. cidessus commencent à courir à compter de la mort ou de l'événement 
visé par ces alinéas, mais la durée de ces délais n'est calculée qu'à partir du 1er janvier de 
l'année qui suit la mort ou ledit événement. 

6. Les pays de l'Union ont la faculté d'accorder une durée de protection 
supérieure à celles prévues aux alinéas précédents. 

7. Les pays de l'Union liés par l'Acte de Rome de la présente Convention et qui 
accordent, dans leur législation nationale en vigueur au moment de la signature du 
présent Acte, des durées inférieures à celles prévues aux alinéas précédents ont la faculté 
de les maintenir en adhérant au présent Acte ou en le ratifiant. 

8. Dans tous les cas, la durée sera réglée par la loi du pays où la protection sera 
réclamée; toutefois, à moins que la législation de ce dernier pays n'en décide autrement, 
elle n'excédera pas la durée fixée dans le pays d'origine de l'œ uvre. 

7bis. Les dispositions de l'article précédent sont également applicables lorsque 
le droit d'auteur appartient en commun aux collaborateurs d'une œ uvre, sous réserve que 



Codice del diritto d'autore 

 
www.ubertazzi.it 

375 

les délais consécutifs à la mort de l'auteur soient calculés à partir de la mort du dernier 
survivant des collaborateurs. 

8. Les auteurs d'œ uvre littéraires et artistiques protégés par la présente 
Convention jouissent, pendant toute la durée de leurs droits sur l'œ uvre originale, du 
droit exclusif de faire ou d'autoriser la traduction de leurs œ uvre. 

9. 1. Les auteurs d'œ uvre littéraires et artistiques protégés par la présente 
Convention jouissent du droit exclusif d'autoriser la reproduction de ces œ uvre, de 
quelque manière et sous quelque forme que ce soit. 

2. Est réservée aux législations des pays de l'Union la faculté de permettre la 
reproduction desdites œ uvre dans certains cas spéciaux, pourvu qu'une telle reproduction 
ne porte pas atteinte à l'exploitation normale de l'œ uvre ni ne cause un préjudice injustifié 
aux intérêts légitimes de l'auteur. 

3. Tout enregistrement sonore ou visuel est considéré comme une reproduction 
au sens de la présente Convention. 

10. 1. Sont licites les citations tirées d'une œ uvre, déjà rendue licitement 
accessible au public, à condition qu'elles soient conformes aux bons usages et dans la 
mesure justifiée par le but à atteindre, y compris les citations d'articles de journaux et 
recueils périodiques sous forme de revues de presse,  

2. Est réservé l'effet de la législation des pays de l'Union et des arrangements 
particuliers existants ou à conclure entre eux, en ce qui concerne la faculté d'utiliser 
licitement, dans la mesure justifiée par le but à atteindre, des œ uvre littéraires ou 
artistiques à titre d'illustration de l'enseignement par le moyen de publications, 
d'émissions de radiodiffusion ou d'enregistrements sonores ou visuels, sous réserve 
qu'une telle utilisation soit conforme aux bons usages. 

3. Les citations et utilisations visées aux alinéas précédents devront faire 
mention de la source et du nom de l'auteur, si ce nom figure dans la source. 

10bis. 1. Est réservée aux législations des pays de l'Union la faculté de 
permettre la reproduction par la presse, ou la radiodiffusion ou la transmission par fil au 
public, des articles d'actualité de discussion économique, politique ou religieuse, publiés 
dans des journaux ou recueils périodiques, ou des œ uvre radiodiffusées ayant le même 
caractère, dans les cas où la reproduction, la radiodiffusion ou ladite transmission n'en est 
pas expressément réservée. Toutefois, la source doit toujours être clairement indiquée; la 
sanction de cette obligation est déterminée par la législation du pays où la protection est 
réclamée. 

2. Il est également réservé aux législations des pays de l'Union de régler les 
conditions dans lesquelles, à l'occasion de comptes rendus des événements d'actualité par 
le moyen de la photographie ou de la cinématographie, ou par voie de radiodiffusion ou 
de transmission par fil au public, les œ uvre littéraires ou artistiques vues ou entendues au 
cours de l'événement peuvent, dans la mesure justifiée par le but d'information à 
atteindre, être reproduites et rendues accessibles au public. 

11. 1. Les auteurs d'œ uvre dramatiques, dramatico-musicales et musicales 
jouissent du droit exclusif d'autoriser: 1o la représentation et l'exécution publiques de 
leurs œ uvre, y compris la représentation et l'exécution publiques par tous moyens ou 
procédés; 20 la transmission publique par tous moyens de la représentation et de 
l'exécution de leurs œ uvre. 

2. Les mêmes droits sont accordés aux auteurs d'œ uvre dramatiques ou 
dramatico-musicales pendant toute la durée de leurs droits sur l'œ uvre originale, en ce 
qui concerne la traduction de leurs œ uvre. 

11bis. 1. Les auteurs d'œ uvre littéraires et artistiques jouissent du droit exclusif 
d'autoriser: 1o la radiodiffusion de leurs œ uvre ou la communication publique de ces 
œ uvre par tout autre moyen servant à diffuser sans fil les signes, les sons ou les images; 
2° toute communication publique, soit par fil, soit sans fil, de l'œ uvre radiodiffusée, 
lorsque cette communication est faite par un autre organisme que celui d'origine, 3° la 
communication publique, par hautparleur ou par tout autre instrument analogue 
transmetteur de signes, de sons ou d'images, de l'œ uvre radiodiffusée. 

2. Il appartient aux législations des pays de l'Union de régler les conditions 
d'exercice des droits visés par l'alinéa 1. cidessus, mais ces conditions n'auront qu'un effet 
strictement limité au pays qui les aurait établies. Elles ne pourront en aucun cas porter 
atteinte au droit moral de l'auteur, ni au droit qui appartient à l'auteur d'obtenir une 
rémunération équitable fixée, à défaut d'accord amiable, par l'autorité compétente. 

3. Sauf stipulation contraire, une autorisation accordée conformément à l'alinéa 
1. du présent article n'implique pas l'autorisation d'enregistrer, au moyen d'instruments 
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portant fixation des sons ou des images, l'œ uvre radiodiffusée. Est toutefois réservé aux 
législations des pays de l'Union le régime des enregistrements éphémères effectués par un 
organisme de radiodiffusion par ses propres moyens et pour ses émissions. Ces 
législations pourront autoriser la conservation de ces enregistrements dans des archives 
officielles en raison de leur caractère exceptionnel de documentation. 

11ter. 1. Les auteurs d'œ uvre littéraires jouissent du droit exclusif d'autoriser: 
1° la récitation publique de leurs œ uvre, y compris la récitation publique par tous moyens 
ou procédés; 2o la transmission publique par tous moyens de la récitation de leurs œ uvre. 

2. Les mêmes droits sont accordés aux auteurs d'œ uvre littéraires pendant toute 
la durée de leurs droits sur l'œ uvre originale, en ce qui concerne la traduction de leurs 
œ uvre. 

12. Les auteurs d'œ uvre littér1aires ou artistiques jouissent du droit exclusif 
d'autoriser les adaptations, arrangements et autres transformations de leurs œ uvre. 

13. 1. Chaque pays de l'Union peut, pour ce qui le concerne, établir des réserves 
et conditions relatives au droit exclusif de l'auteur d'une œ uvre musicale et de l'auteur des 
paroles, dont l'enregistrement avec l'œ uvre musicale a déjà été autorisé par ce dernier, 
d'autoriser l'enregistrement sonore de ladite œ uvre musicale, avec, le cas échéant, les 
paroles, mais toutes réserves et conditions de cette nature n'auront qu'un effet 
strictement limité au pays qui les aurait établies et ne pourront en aucun cas porter 
atteinte au droit qui appartient à l'auteur d'obtenir une rémunération équitable fixée, à 
défaut d'accord amiable, par l'autorité compétente.  

2. Les enregistrements d'œ uvre musicales qui auront été réalisés dans un pays de 
l'Union conformément à l'article 13.3. des Conventions signées à Rome le 2 juin 1928 et 
à Bruxelles le 26 juin 1948 pourront, dans ce pays, faire l'objet de reproductions sans le 
consentement de l'auteur de l'œ uvre musicale jusqu'à l'expiration d'une période de deux 
années à partir de la date à laquelle ledit pays devient lié par le présent Acte. 

3. Les enregistrements faits en vertu des alinéas 1. et 2. du présent article et 
importés, sans autorisation des parties intéressées, dans un pays où ils ne seraient pas 
licites, pourront y être saisis. 

14. 1. Les auteurs d'œ uvre littéraires ou artistiques ont le droit exclusif 
d'autoriser: 1° l'adaptation et la reproduction cinématographiques de ces œ uvre et la mise 
en circulation des œ uvre ainsi adaptées ou reproduites; 2o la représentation et l'exécution 
publiques et la transmission par fil au publie des œ uvre ainsi adaptées ou reproduites. 

2. L'adaptation sous toute autre forme artistique des réalisations 
cinématographiques tirées d'œ uvre littéraires ou artistiques reste soumise, sans préjudice 
de l'autorisation de leurs auteurs, à l'autorisation des auteurs des œ uvre originales. 

3. Les dispositions de l'article 13.1. ne sont pas applicables. 
14bis. 1. Sans préjudice des droits de l'auteur de toute œ uvre qui pourrait avoir 

été adaptée ou reproduite, l'œ uvre cinématographique est protégée comme une œ uvre 
originale. Le titulaire du droit d'auteur sur l'œ uvre cinématographique jouit des mêmes 
droits que l'auteur d'une œ uvre originale, y compris les droits visés à l'article précédent. 

2. a) La détermination des titulaires du droit d'auteur sur l'œ uvre 
cinématographique est réservée à la législation du pays où la protection est réclamée. 

b) Toutefois, dans les pays de l'Union où la législation reconnaît parmi ces 
titulaires les auteurs des contributions apportées à la réalisation de l'œ uvre 
cinématographique, ceuxci, s'ils se sont engagés à apporter de telles contributions, ne 
pourront, sauf stipulation contraire ou particulière, s'opposer à la reproduction, la mise 
en circulation, la représentation et l'exécution publiques, la transmission par fil au public, 
la radiodiffusion, la communication au public, le soustirage et le doublage des textes, de 
l'œ uvre cinématographique. 

c) La question de savoir si la forme de l'engagement visé cidessus doit, pour 
l'application du sousalinéa b. précédent, être ou non un contrat écrit ou un acte écrit 
équivalent est réglée par la législation du pays de l'Union où le producteur de l'œ uvre 
cinématographique a son siège ou sa résidence habituelle. Est toutefois réservée à la 
législation du pays de l'Union où la protection est réclamée la faculté de prévoir que cet 
engagement doit être un contrat écrit ou un acte écrit équivalent. Les pays qui font usage 
de cette faculté devront le notifier au Directeur général par une déclaration écrite qui 
sera aussitôt communiquée par ce dernier à tous les autres pays de l'Union. 

d) Par “stipulation contraire ou particulière”, il faut entendre toute condition 
restrictive dont peut être assorti ledit engagement. 

3. A moins que la législation nationale n'en décide autrement, les dispositions de 
l'alinéa 2. b. cidessus ne sont applicables ni aux auteurs des scénarios, des dialogues et 
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des œ uvre musicales, créés pour la réalisation de l'œ uvre cinématographique, ni au 
réalisateur principal de celleci. Toutefois, les pays de l'Union dont la législation ne 
contient pas des dispositions prévoyant l'application de l'alinéa 2. b. précité audit 
réalisateur devront le notifier au Directeur général par une déclaration écrite qui sera 
aussitôt communiquée par ce dernier à tous les autres pays de l'Union. 

14ter. 1. En ce qui concerne les œ uvre d'art originales et les manuscrits 
originaux des écrivains et compositeurs, l'auteur - ou, après sa mort, les personnes ou 
institutions auxquelles la législation nationale donne qualité - jouit d'un droit inaliénable à 
être intéressé aux opérations de vente dont l'œ uvre est l'objet après la première cession 
opérée par l'auteur. 

2. La protection prévue à l'alinéa cidessus n'est exigible dans chaque pays de 
l'Union que si la législation nationale de l'auteur admet cette protection et dans la mesure 
où le permet la législation du pays où cette protection est réclamée. 

3. Les modalités et les taux de la perception sont déterminés par chaque 
législation nationale. 

 15. 1. Pour que les auteurs des œ uvre littéraires et artistiques protégés par la 
présente Convention soient, sauf preuve contraire, considérés comme tels et admis en 
conséquence devant les tribunaux des pays de l'Union à exercer des poursuites contre les 
contrefacteurs, il suffit que le nom soit indiqué sur l'œ uvre en la manière usitée. Le 
présent alinéa est applicable, même si ce nom est un pseudonyme, dès lors que le 
pseudonyme adopté par l'auteur ne laisse aucun doute sur son identité. 

2. Est présumé producteur de l'œ uvre cinématographique, sauf preuve contraire, 
la personne physique ou morale dont le nom est indiqué sur ladite œ uvre en la manière 
usitée. 

3. Pour les œ uvre anonymes et pour les œ uvre pseudonymes autres que celles 
dont il est fait mention à l'alinéa 1. cidessus, l'éditeur dont le nom est indiqué sur l'œ uvre 
est, sans autre preuve, réputé représenter l'auteur; en cette qualité, il est fondé à 
sauvegarder et à faire valoir les droits de celuici. La disposition du présent alinéa cesse 
d'être applicable quand l'auteur a révélé son identité et justifié de sa qualité. 

4. a) Pour les œ uvre non publiées dont l'identité de l'auteur est inconnue, mais 
pour lesquelles il y a tout lieu de présumer que cet auteur est ressortissant d'un pays de 
l'Union, il est réservé à la législation de ce pays la faculté de désigner l'autorité 
compétente représentant cet auteur et fondée à sauvegarder et à faire valoir les droits de 
celuici dans les pays de l'Union. 

b) Les pays de l'Union qui, en vertu de cette disposition, procéderont à une telle 
désignation, le notifieront au Directeur général par une déclaration écrite ou seront 
indiqués tous renseignements relatifs à l'autorité ainsi désignée. Le Directeur général 
communiquera aussitôt cette déclaration à tous les autres pays de l'Union. 

16. 1. Toute œ uvre contrefaite peut être saisie dans les pays de l'Union où 
l'œ uvre originale a droit à la protection légale. 

2. Les dispositions de l'alinéa précèdent sont également applicables aux 
reproductions provenant d'un pays où l'œ uvre n'est pas protégée ou a cessé de l'être. 

3. La saisie a lieu conformément à la législation de chaque pays. 
17. Les dispositions de la présente Convention ne peuvent porter préjudice, en 

quoi que ce soit, au droit qui appartient au Gouvernement de chacun des pays de l'Union 
de permettre, de surveiller ou d'interdire, par des mesures de législation ou de police 
intérieure, la circulation, la représentation, l'exposition de tout ouvrage ou production à 
l'égard desquels l'autorité compétente aurait à exercer ce droit. 

18. 1. La présente Convention s'applique à toutes les œ uvre qui, au moment de 
son entrée en vigueur, tic sont pas encore tombées dans le domaine public de leur pays 
d'origine par l'expiration de la durée de la protection. 

2. Cependant, si une œ uvre, par l'expiration de la durée de la protection qui lui 
était antérieurement reconnue, est tombée dans le domaine public du pays où la 
protection est réclamée, cette œ uvre n'y sera pas protégée à nouveau. 

3. L'application de ce principe aura lieu conformément aux stipulations 
contenues dans les conventions spéciales existantes ou à conclure à cet effet entre pays 
de l'Union. A défaut de semblables stipulations, les pays respectifs régleront, chacun pour 
ce qui le concerne, les modalités relatives à cette application. 

4. Les dispositions qui précèdent s'appliquent également en cas de nouvelles 
accessions a l'Union et dans le cas où la protection serait étendue par application de 
l'article 7 ou par abandon de réserves. 
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19. Les dispositions de la présente Convention n'empêchent pas de revendiquer 
l'application de dispositions plus larges qui seraient édictées par la législation d'un pays 
de l'Union. 

20. Les Gouvernements des pays de l'Union se réservent le droit de prendre 
entre eux des arrangements particuliers, en tant que ces arrangements conféreraient aux 
auteurs des droits plus étendus que ceux accordés par la Convention, ou qu'ils 
renfermeraient d'autres stipulations non contraires à la présente Convention. Les 
dispositions des arrangements existants qui répondent aux conditions précitées restent 
applicables. 

21. 1. Des dispositions particulières concernant les pays en voie de 
développement figurent dans un protocole intitulé “Protocole relatif aux pays en voie de 
développement”. 

2. Sous réserve des dispositions de l'article 28.1. b.i. et c., le Protocole relatif 
aux pays en voie de développement forme partie intégrante du présent Acte. 

22. 1. a) L'Union a une Assemblée composée des pays de l'Union liés pas les 
articles 22 à 26. 

b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut 
être assisté de suppléants, de conseillers et d'experts. 

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui 
l'a désignée. 

2. a) L'Assemblée:  
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de 

l'Union et l'application de la présente Convention; 
ii) donne au Bureau international de la propriété intellectuelle (ciaprès dénommé 

“le Bureau international” visé dans la Convention instituant l'Organisation Mondiale de la 
Propriété Intellectuelle (ciaprès dénommée “l'Organisation”. des directives concernant la 
préparation des conférences de revision, compte étant dûment tenu des observations des 
pays de l'Union qui ne sont pas liés par les articles 22 à 26; 

iii) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général de 
l'Organisation relatifs à l'Union et lui donne toutes directives utiles concernant les 
questions de la compétence de l'Union; 

iv) élit les membres du Comité exécutif de l'Assemblée; 
v) examine et approuve les rapports et les activités de son Comité exécutif et lui 

donne des directives; 
vi) arrête le programme, adopte le budget triennal de l'Union et approuve ses 

comptes de clôture; 
vii) adopte le règlement financier de l'Union; 
viii) crée les comités d'experts et groupes de travail qu'elle juge utiles à la 

réalisation des objectifs de l'Union; 
ix) décide quelles sont les pays non membres de l'Union et quelles sont les 

organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui 
peuvent être admis à ses réunions en qualité d'observateurs; 

x) adopte les modifications des articles 22 à 26; 
xi) entreprend toute autre action appropriée en vue d'atteindre les objectifs de 

l'Union; 
xii) s'acquitte de toutes autres tâches qu'implique la présente Convention; 
xiii) exerce, sous réserve qu'elle les accepte, les droits qui lui sont conférés par 

la Convention instituant l'Organisation. 
b) Sur les questions qui intéressent également d'autres Unions administrées par 

l'Organisation, l'Assemblée statue connaissance prise de l'avis du Comité de coordination 
de l'Organisation. 

3. a) Chaque pays membre de l'Assemblée dispose d'une voix. 
b) La moitié des pays membres de l'Assemblée constitue le quorum. 
c) Nonobstant les dispositions du sousalinéa b., si, lors d'une session, le nombre 

des pays représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays 
membres de l'Assemblée, celleci peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de 
l'Assemblée, à l'exception de celles qui concernent sa procédure, ne deviennent 
exécutoires que lorsque les conditions énoncées ciaprès sont remplies. Le Bureau 
international communique lesdites décisions aux pays membres de l'Assemblée qui 
n'étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai de trois mois à 
compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à 
l'expiration de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur 
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abstention est au moins égal au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fût 
atteint lors de la session, lesdites décisions deviennent exécutoires, pourvu qu'en même 
temps la majorité nécessaire reste acquise. 

d) Sous réserve des dispositions de l'article 26.2, les décisions de l'Assemblée 
prises à la majorité des deux tiers des votes exprimés. 

e) L'abstention n'est pas considérée comme un vote. 
f) Un délégué ne peut représenter qu'un seul pays et ne peut voter qu'au nom de 

celuici. 
g) Les pays de l'Union qui ne sont pas membres de l'Assemblée sont admis à ses 

réunions en qualité d'observateurs. 
4. a) L'Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire, sur 

convocation du Directeur général et, saus cas exceptionnels, pendant la même période et 
au même lieu que l'Assemblée générale de l'Organisation. 

b) L'Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convention adressée par 
le Directeur général, à la demande du Comité exécutif ou à la demande d'un quart des 
pays membres de l'Assemblée. 

5. L'Assemblée adopte son règlement intérieur. 
23. 1. L'Assemblée a un Comité exécutif. 
2. a) Le Comité exécutif est composé des pays élus par l'Assemblée parmi les 

pays membres de celleci. En outre, le pays sur le territoire duquel l'Organisation a son 
siège dispose, ex officio, d'un siège au Comité, sous réserve des dispositions de l'article 
25.7.b.. 

b) Le Gouvernement de chaque pays membre du Comité exécutif est représenté 
par un délégué, qui peut être assisté de suppléants, de conseillers et d'experts. 

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui 
l'a désignée. 

3. Le nombre des pays membres du Comité exécutif correspond au quart du 
nombre des pays membres de l'Assemblée. Dans le calcul des sièges à pourvoir, le reste 
subsistant après la division par quatre n'est pas pris en considération. 

4. Lors de l'élection des membres du Comité exécutif, l'Assemblée tient compte 
d'une répartition géographique équitable et de la nécessité pour les pays parties aux 
Arrangements particuliers qui pourraient être établis en relation avec l'Union d'être parmi 
les pays constituant le Comité exécutif. 

5. a) Les membres du Comité exécutif restent en fonctions à partir de la clôture 
de la session de l'Assemblée au cours de laquelle ils ont été élus jusqu'au terme de la 
session ordinaire suivante de l'Assemblée. 

b) Les membres du Comité exécutif sont rééligibles dans la limite maximale des 
deux tiers d'entre eux. 

c) L'Assemblée réglemente les modalités de l'élection et de la réélection 
éventuelle des membres du Comité exécutif. 

6. a) Le Comité exécutif:  
i) prépare le projet d'ordre du jour de l'Assemblée,  
ii) soumet à l'Assemblée des propositions relatives aux projets de programme et 

de budget triennal de l'Union préparés par le Directeur général; 
iii) se prononce, dans les limites du programme et du budget triennal, sur les 

programmes et budgets annuels préparés par le Directeur général; 
iv) soumet à l'Assemblée, avec les commentaires appropriés, les rapports 

périodiques du Directeur général et les rapports annuels de vérification des comptes; 
v) prend toutes mesures en vue de l'exécution du programme de l'Union par le 

Directeur général, conformément aux décisions de l'Assemblée et en tenant compte des 
circonstances survenant entre deux sessions ordinaires de ladite Assemblée; 

vi) s'acquitte de toutes autres tâches qui lui sont attribuées dans le cadre de la 
présente Convention. 

b) Sur les questions qui intéressent également d'autres Unions administrées par 
l'Organisation, le Comité exécutif statue connaissance prise de l'avis du Comité de 
coordination de l'Organisation. 

7. a) Le Comité exécutif se réunit une fois par an en session ordinaire, sur 
convocation du Directeur général, autant que possible pendant la même période et au 
même lieu que le Comité de coordination de l'Organisation. 

b) Le Comité exécutif se réunit en session extraordinaire sur convocation 
adressée par le Directeur général, soit à l'initiative de celuici, soit à la demande de son 
président ou d'un quart de ses membres. 

8. a) Chaque pays membre du Comité exécutif dispose d'une voix. 
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b) La moitié des pays membres du Comité exécutif constitue le quorum. 
c) Les décisions sont prises à la majorité simple des votes exprimés. 
d) L'abstention n'est pas considérée comme un vote. 
e) Un délégué ne peut représenter qu'un seul pays et ne peut voter qu'au nom de 

celuici. 
9. Les pays de l'Union qui ne sont pas membres du Comité exécutif sont admis à 

ses réunions en qualité d'observateurs. 
10. Le Comité exécutif adopte son règlement intérieur. 
24. 1. a) Les tâches administratives incombant à l'Union sont assurées par le 

Bureau international, qui succède au Bureau de l'Union réuni avec le Bureau de l'Union 
institué par la Convention internationale pour la protection de la propriété industrielle. 

b) Le Bureau international assure notamment le secrétariat des divers organes 
de l'Union. 

c) Le Directeur général de l'Organisation est le plus haut fonctionnaire de 
l'Union et la représente. 

2. Le Bureau international rassemble et publie les informations concernant la 
protection du droit d'auteur. Chaque pays de l'Union communique aussitôt que possible 
au Bureau international le texte de toute nouvelle loi ainsi que tous textes officiels 
concernant la protection du droit d'auteur. 

3. Le Bureau international publie un périodique mensuel. 
4. Le Bureau international fournit à tout pays de l'Union, sur sa demande, des 

renseignements sur les questions relatives à la protection du droit d'auteur. 
5. Le Bureau international procède à des études et fournit des services destinés 

à faciliter la protection du droit d'auteur. 
6. Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent 

part, sans droit de vote, à toutes les réunions de l'Assemblée, du Comité exécutif et de 
tout autre comité d'experts ou groupe de travail. Le Directeur général ou un membre du 
personnel désigné par lui est d'office secrétaire de ces organes. 

7. a) Le Bureau international, selon les directives de l'Assemblée et en 
coopération avec le Comité exécutif, prépare les conférences de révision des dispositions 
de la Convention autres que les articles 22 à 26. 

b) Le Bureau international peut consulter les organisations 
intergouvernementales et internationales non gouvernementales sur la préparation des 
conférences de révision. 

c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans 
droit de vote, aux délibérations dans ces conférences. 

8. Le Bureau international exécute toutes autres tâches qui lui sont attribuées. 
25. 1. a) L'Union a un budget. 
b) Le budget de l'Union comprend les recettes et les dépenses propres à l'Union, 

sa contribution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, 
la somme mise à la disposition du budget de la Conférence de l'Organisation. 

c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les dépenses qui ne 
sont pas attribuées exclusivement à l'Union mais également à une ou plusieurs autres 
Unions administrées par l'Organisation. La part de l'Union dans ces dépenses communes 
est proportionnelle à l'intérêt que ces dépenses présentent pour elle. 

2. Le budget de l'Union est arrêté compte tenu des exigences de coordination 
avec les budgets des autres Unions administrées par l'Organisation. 

3. Le budget de l'Union est financé par les ressources suivantes:  
i) les contributions des pays de l'Union; 
ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international 

au titre de l'Union; 
iii)le produit de la vente des publications du Bureau international concernant 

l'Union et les droits afférents à ces publications; 
iv) Les dons, legs et subventions; 
v) les loyers, intérêts et autres revenus divers. 
4. a) Pour déterminer sa part contributive dans le budget, chaque pays de 

l'Union est rangé dans une classe et paie ses contributions annuelles sur la base d'un 
nombre d'unités fixé comme suit:  

Classe I    25, 
Classe II   20, 
Classe III 15, 
Classe IV 10, 
Classe V   5, 
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Classe VI  3, 
Classe VII 1. 
b) A moins qu'il ne l'ait fait précédemment, chaque pays indique, au moment du 

dépôt de son instrument de ratification ou d'adhésion, la classe dans laquelle il désire être 
rangé. Il peut changer de classe. S'il choisit une classe inférieure, le pays doit en faire par 
à l'Assemblée lors d'une de ses sessions ordinaires. Un tel changement prend effet au 
début de l'année civile suivant ladite session. 

c) La contribution annuelle de chaque pays consiste en un montant dont le 
rapport à la somme totale des contributions annuelles au budget de l'Union de tous les 
pays est le même que le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il est 
rangé et le nombre total des unités de l'ensemble des pays. 

d) Les contributions sont dues au premier janvier de chaque année. 
e) Un pays en retard dans le paiement de ses contributions ne peut exercer son 

droit de vote, dans aucun des organes de l'Union dont il est membre, si le montant de son 
arrière est égal ou supérieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux 
années complètes écoulées. Cependant, un tel pays peut être autorisé à conserver 
l'exercice de son droit de vote au sein dudit organe aussi longtemps que ce dernier estime 
que le retard résulte de circonstances exceptionnelles et inévitables. 

f) Dans le cas où le budget n'est pas adopté avant le début d'un nouvel exercice, 
le budget de l'année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le 
règlement financier. 

5. Le montant des taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau 
international au titre de l'Union est fixé par le Directeur général, qui en fait rapport à 
l'Assemblée et au Comité exécutif. 

6. a) L'Union possède un fonds de roulement constitué par un versement unique 
effectué par chaque pays de l'Union. Si le fonds devient insuffisant, l'Assemblée décide de 
son augmentation. 

b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa 
participation à l'augmentation de celuici est proportionnel à la contribution de ce pays 
pour l'année au cours de laquelle le fonds est constitué ou l'augmentation décidée. 

c) La proportion et les modalités de versement sont arrêtées par l'Assemblée, 
sur proposition du Directeur général et après avis du Comité de coordination de 
l'Organisation. 

7. a) L'accord de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel l'Organisation 
a son siège prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des 
avances. Le montant de ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées 
font l'objet, dans chaque cas, d'accords séparés entre le pays en cause et l'Organisation. 
Aussi longtemps qu'il est tenu d'accorder des avances, ce pays dispose ex officio d'un 
siège au Comité exécutif. 

b) Le pays visé au sousalinéa a. et l'Organisation ont chacun le droit de 
dénoncer l'engagement d'accorder des avances moyennant notification par écrit. La 
dénonciation prend effet trois ans après la fin de l'année au cours de laquelle elle a été 
notifiée. 

8. La vérification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le 
règlement financier, par un ou plusieurs pays de l'Union ou par des contrôleurs 
extérieurs, qui sont, avec leur consentement, désignés par l'Assemblée. 

26. 1. Des propositions de modification des articles 22, 23, 24, 25 et du présent 
article peuvent être présentées par tout pays membre de l'Assemblée, par le Comité 
exécutif ou par le Directeur général. Ces propositions sont communiquées par ce dernier 
aux pays membres de l'Assemblée six mois au moins avant d'être soumises à l'examen de 
l'Assemblée. 

2. Toute modification des articles visés à l'alinéa 1. est adoptée par l'Assemblée. 
L'adoption requiert les trois quarts des votes exprimés; toutefois, toute modification de 
l'article 22 et du présent alinéa requiert les quatre cinquièmes des votes exprimés. 

3. Toute modification des articles visés à l'alinéa 1. entre en vigueur un mois 
après la réception par le Directeur général des notifications écrites d'acceptation, 
effectuée en conformité avec leurs règles constitutionnelles respectives, de la part des 
trois quarts des pays qui étaient membres de l'Assemblée au moment où la modification a 
été adoptée. Toute modification desdits articles ainsi acceptée lie tous les pays qui sont 
membres de l'Assemblée au moment où la modification entre en vigueur ou qui en 
deviennent membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui augmente les 
obligations financières des pays de l'Union ne lie que ceux d'entre eux qui ont notifié leur 
acceptation de ladite modification. 
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27. 1. La présente Convention sera soumise à des révisions en vue d'y introduire 
les améliorations de nature à perfectionner le système de l'Union. 

2. A cet effet, des conférences auront lieu, successivement, dans l'un des pays de 
l'Union, entre les délégués desdits pays. 

3. Sous réserve des dispositions de l'article 26 applicables à la modification des 
articles 22 à 26, toute révision de la présente Convention, y compris le Protocole relatif 
aux pays en voie de développement, requiert l'unanimité des votes exprimés. 

28. 1. a) Chacun des pays de l'Union qui a signé le présent Acte peut le ratifier 
et, s'il ne l'a pas signé, peut y adhérer. Les instruments de ratification et d'adhésion sont 
déposés auprès du Directeur général. 

b) Chacun des pays de l'Union peut déclarer, dans son instrument de ratification 
ou d'adhésion, que sa ratification ou son adhésion n'est pas applicable:  

i) aux articles 1 à 21 et au Protocole relatif aux pays en voie de développement, 
ou 

ii) aux articles 22 à 26. 
c) Si un pays de l'Union a déjà séparément accepté le Protocole relatif aux pays 

en voie de développement conformément à l'article 5 dudit Protocole, sa déclaration faite 
selon le point i. du sousalinéa précédent ne peut se rapporter qu'aux articles 1 à 20. 

d) Chacun des pays de l'Union qui, conformément aux sousalinéas b. et c., a 
exclu des effets de sa ratification ou de son adhésion l'un des deux groupes de 
dispositions visés dans lesdits sousalinéas peut, à tout moment ultérieur, déclarer qu'il 
étend les effets de sa ratification ou de son adhésion à ce groupe de dispositions. Une 
telle déclaration est déposée auprès du Directeur général. 

2. a) Sous réserve des dispositions de l'article 5 du Protocole relatif aux pays en 
voie de développement, les articles 1 à 21 et ledit Protocole entrent en vigueur, à l'égard 
des cinq premiers pays de l'Union qui ont déposé des instruments de ratification ou 
d'adhésion sans faire une déclaration comme le permet l'alinéa 1.b.i., trois mois après le 
dépôt du cinquième de ces instruments de ratification ou d'adhésion. 

b) Les articles 22 à 26 entrent en vigueur, à l'égard des sept premiers pays de 
l'Union qui ont déposé des instruments de ratification ou d'adhésion sans faire une 
déclaration comme le permet l'alinéa 1.b.ii., trois mois après le dépôt du septième de ces 
instruments de ratification ou d'adhésion. 

c) Sous réserve de l'entrée en vigueur initiale, conformément aux dispositions 
des sousalinéas a. et b., de chacun des deux groupes de dispositions visés à l'alinéa 1.b.i. 
et ii., et sous réserve des dispositions de l'alinéa 1.b., les articles 1 à 26 et le Protocole 
relatif aux pays en voie de développement entrent en vigueur à l'égard de tout pays de 
lUnion, autre que ceux visés aux sousalinéas a. et b., qui dépose un instrument de 
ratification ou d'adhésion, ainsi qu'à l'égard de tout pays de l'Union qui dépose une 
déclaration en application des l'alinéa 1.d., trois mois après la date de la notification, par 
le Directeur général, d'un tel dépôt, à moins qu'une date postérieure n'ait été indiquée 
dans l'instrument ou la déclaration déposé. Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en 
vigueur à l'égard de ce pays à la date ainsi indiquée. 

d) L'application du Protocole relatif aux pays en voie de développement selon 
les termes de son article 5 est admise, avant l'entrée en vigueur du présent Acte, dès sa 
signature. 

3. A l'égard de chaque pays de l'Union qui dépose un instrument de ratification 
ou d'adhésion, les articles 27 à 38 entrent en vigueur à la première date à laquelle l'un 
quelconque des groupes de dispositions visés à l'alinéa 1.b. entre en vigueur à l'égard de 
ce pays conformément à l'alinéa 2.a., b. ou c.. 

 29. 1. Tout pays étranger à l'Union peut adhérer au présent Acte et devenir, de 
ce fait, membre de l'Union. Les instruments d'adhésion sont déposés auprès du Directeur 
général. 

2. a) A l'égard de tout pays étranger à l'Union qui a déposé son instrument 
d'adhésion un mois ou plus avant la date d'entrée en vigueur des dispositions du présent 
Acte, celuici entre en vigueur à la date à laquelle les dispositions sont entrées en vigueur 
pour la première fois en application de l'article 28.2.a. ou b., à moins qu'une date 
postérieure n'ait été indiquée dans l'instrument d'adhésion, toutefois:  

i) si les articles 1 à 21 ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays sera 
lié, durant la période intérimaire avant l'entrée en vigueur de ces dispositions, et en 
remplacement de cellesci, par les articles 1 à 20 de l'Acte de Bruxelles; 
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ii) i les articles 22 à 26 ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays 
sera lié, durant la période intérimaire avant l'entrée en vigueur de ces dispositions, et en 
remplacement de cellesci, par les articles 21 à 24 de l'Acte de Bruxelles. 

Si un pays indique une date postérieure dans son instrument d'adhésion, le 
présent Acte entre en vigueur à l'égard de ce pays à la date ainsi indiquée. 

b) A l'égard de tout pays étranger à l'Union qui a déposé son instrument 
d'adhésion à une date postérieure à l'entrée en vigueur d'un seul groupe de dispositions 
du présent Acte ou à une date qui la précède de moins d'un mois, le présent Acte entre 
en vigueur, sous réserve de ce qui est prévu au sousalinéa a., trois mois après la date à 
laquelle son adhésion a été notifiée par le Directeur général, à moins qu'une date 
postérieure n'ait été indiquée dans l'instrument d'adhésion. Dans ce dernier cas, le présent 
Acte entre en vigueur à l'égard de ce pays à la date ainsi indiquée. 

3. A l'égard de tout pays étranger à l'Union qui a déposé son instrument 
d'adhésion après la date d'entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, ou moins 
d'un mois avant cette date, le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à 
laquelle son adhésion a été notifiée par le Directeur général, à moins qu'une date 
postérieure n'ait été indiquée dans l'instrument d'adhésion. Dans ce dernier cas, le présent 
Acte entre en vigueur à l'égard de ce pays à la date ainsi indiquée. 

30. 1. Sous réserve des exceptions possibles prévues à l'alinéa suivant et aux 
articles 28.1.b et 33.2, ainsi que dans le Protocole relatif aux pays en voie de 
développement, la ratification ou l'adhésion emporte de plein droit accession à toutes les 
clauses et admission à tous les avantages stipulés par le présent Acte. 

2. a) Tout pays de l'Union ratifiant le présent Acte ou y adhérant peut conserver 
le bénéfice des réserves qu'il a formulées antérieurement, à la condition d'en faire la 
déclaration lors du dépôt de son instrument de ratification ou d'adhésion. 

b) Tout pays étranger à l'Union peut, en adhérant au présent Acte, déclarer qu'il 
entend substituer, provisoirement au moins, à l'article 8, concernant le droit de 
traduction, les dispositions de l'article 5 de la Convention d'Union de 1886 revisée à Paris 
en 1896, étant bien entendu que ces dispositions ne visent que la traduction dans la ou les 
langues de pays. Tout pays de l'Union a la faculté d'appliquer en ce qui concerne le droit 
de traduction des œ uvre ayant pour pays d'origine un pays faisant usage d'une telle 
réserve une protection équivalente à celle accordée par ce dernier pays. 

c) Tout pays peut, à tout moment, retirer de telles réserves, par notification 
adressée au Directeur général. 

31. 1. Tout pays peut déclarer dans son instrument de ratification ou d'adhésion, 
ou peut informer le Directeur général par écrit à tout moment ultérieur, que la présente 
Convention est applicable à tout ou partie des territoires, désignés dans la déclaration ou 
la notification, pour lesquels il assume la responsabilité des relations extérieures. 

2. Tout pays qui a fait une telle déclaration ou effectué une telle notification 
peut, à tout moment, notifier au Directeur général que la présente Convention cesse 
d'être applicable à tout ou partie de ces territoires. 

3. a) Toute déclaration faite en vertu de l'alinéa 1. prend effet à la même date 
que la ratification ou d'adhésion dans l'instrument de laquelle elle a été incluse, et toute 
notification effectuée en vertu de cet alinéa prend effet trois mois après sa notification 
par le Directeur général. 

b) Toute notification effectuée en vertu de l'alinéa 2. prend effet douze mois 
après sa réception par le Directeur général 

32. 1. Le présent Acte remplace dans les rapports entre les pays de l'Union, et 
dans la mesure où il s'applique, la Convention de Berne du 9 septembre 1886et les Actes 
de revision subséquents. Les actes précédemment en vigueur conservent leur application, 
dans leur totalité ou dans la mesure où le présent Acte ne les remplace pas en vertu de la 
phrase précédente, dans les rapports avec les pays de l'Union qui ne ratifieraient pas le 
présent Acte ou n'y adhéreraient pas. 

2. Les pays étrangers à l'Union qui deviennent parties au présent Acte 
l'appliquent, sous réserve des dispositions de l'alinéa 3., à l'égard de tout pays de l'Union 
qui n'est pas partie à cet Acte ou qui, bien qu'y étant partie, a fait la déclaration prévue à 
l'article 28.1.b.i.. Lesdits pays admettent que le pays de l'Union considéré, dans ses 
relations avec eux:  

i) applique les dispositions de l'Acte le plus récent auquel il est partie, et 
ii) a la faculté d'adapter la protection au niveau prévu par le présent Acte. 
3. Les pays qui, en ratifiant le présent Acte ou en y adhérant, ont fait l'une 

quelconque ou toutes les réserves autorisées par le Protocole relatif aux pays en voie de 
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développement peuvent appliquer ces réserves dans leurs rapports avec les autres pays 
de l'Union qui ne sont pas parties à cet Acte ou qui, bien qu'y étant parties, ont fait une 
déclaration selon l'article 28.1.b.i., à condition que ces derniers pays aient accepté cette 
application. 

33. 1. Tout différend entre deux ou plusieurs pays de l'Union concernant 
l'interprétation ou l'application de la présente Convention, qui ne sera pas réglé par voie 
de négociation, peut être porté par l'un quelconque des pays en cause devant la Cour 
internationale de Justice par voie de requête conforme au Statut de la Cour, à moins que 
les pays en cause ne conviennent d'un autre mode de règlement. Le Bureau international 
sera informé par le pays requérant du différend soumis à la Cour; il en donnera 
connaissance aux autres pays de l'Union. 

2. Tout pays peut, au moment où il signe le présent Acte ou dépose son 
instrument de ratification ou d'adhésion, déclarer qu'il ne se considère pas lié par les 
dispositions de l'alinéa 1.. En ce qui concerne tout différend entre un tel pays et tout 
autre pays de l'Union, les dispositions de l'alinéa 1. ne sont pas applicables. 

3. Tout pays qui a fait une déclaration conformément aux dispositions de l'alinéa 
2. peut, à tout moment, la retirer par une notification adressée au Directeur général. 

34. Après l'entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, un pays ne peut 
adhérer à des Actes antérieurs de la présente Convention. 

35. 1. La présente Convention demeure en vigueur sans limitation de durée. 
2. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au 

Directeur général. Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de tous les Actes 
antérieurs et ne produit son effet qu'à l'égard du pays qui l'a faite, la Convention restant 
en vigueur et exécutoire à l'égard des autres pays de l'Union. 

3. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a reçu 
la notification. 

4. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut être exercée 
par un pays avant l'expiration d'un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est 
devenu membre de l'Union. 

36. 1. Tout pays partie à la présente Convention s'engage à adopter, 
conformément à sa constitution, les mesures nécessaires pour assurer l'application de la 
présente Convention. 

2. Il est entendu qu'au moment où un pays dépose son instrument de ratification 
ou d'adhésion, il sera en mesure, conformément à sa législation interne, de donner effet 
aux dispositions de la présente Convention. 

37. 1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire dans les langues 
anglaise et française et déposé auprès du Gouvernement de la Suède. 

b) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation 
des Gouvernements intéressés, dans les langues allemande, espagnole, italienne et 
portugaise, et dans les autres langues que l'Assemblée pourra indiquer. 

c) En cas de contestation sur l'interprétation des divers textes, le texte français 
fera foi. 

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu'au 13 janvier 
1968. 

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifiées conformes par le 
Gouvernement de la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous 
les pays de l'Union et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays. 

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secrétariat de 
l'Organisation des Nations Unies. 

5. Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les pays de l'Union 
les signatures, les dépôts d'instruments de ratification ou d'adhésion et de déclarations 
comprises dans ces instruments ou faites en application de l'article 28.1.d., l'entrée en 
vigueur de toutes dispositions du présent Acte, les notifications de dénonciation et les 
notifications faites en application de l'article 31. 

38. 1. Jusqu'à l'entrée en fonction du premier Directeur général, les références, 
dans le présent Acte, au Bureau international de l'Organisation ou au Directeur général 
sont considérées comme se rapportant respectivement au Bureau de l'Union ou à son 
Directeur. 

2. Les pays de l'Union qui ne sont pas liés par les articles 22 à 26 peuvent, 
pendant cinq ans après l'entrée en vigueur de la Convention instituant l'Organisation, 
exercer, s'ils le désirent, les droits prévus par les articles 22 à 26 du présent Acte, comme 
s'ils étaient liés par ces articles. Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette 
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fin auprès du Directeur général une notification écrite qui prend effet à la date de sa 
réception. De tels pays sont réputés être membres de l'Assemblée jusqu'à l'expiration de 
ladite période. 

3. Aussi longtemps que tous les pays de l'Union ne sont pas devenus membres 
de l'Organisation, le Bureau international de l'Organisation agit également en tant que 
Bureau de l'Union, et le Directeur général en tant que Directeur de ce Bureau. 

4. Lorsque tous les pays de l'Union sont devenus membres de l'Organisation, les 
droits, obligations et biens du Bureau de l'Union sont dévolus au Bureau international de 
l'Organisation 

 
 

14.2. Protocole relatif aux pays en voie de développement. 
 1. Tout pays, considéré comme pays en voie de développement conformément 

à la pratique établie de l'Assemblée générale des Nations Unies, qui ratifie l'Acte de la 
présente Convention dont le présent Protocole forme partie intégrante ou qui y adhère et 
qui, eu égard à sa situation économique et à ses besoins sociaux ou culturels, ne s'estime 
pas en mesure dans l'immédiat de prendre les dispositions propres à assurer la protection 
de tous les droits tels que prévus dans cet Acte, peut, par une notification déposée 
auprès du Directeur général au moment de sa ratification ou de son adhésion comprenant 
l'Article 21 dudit Acte, déclarer que, pendant les dix premières années durant lesquelles il 
est partie à celuici, il se prévaudra de l'une quelconque ou de toutes les réserves 
suivantes:  

a) il substituera au délai de cinquante ans prévu aux alinéas 1., 2. et 3. de 
l'article 7 de la présente Convention un délai autre, qui ne pourra toutefois être inférieur 
à vingtcinq ans, et au délai de vingtcinq ails prévu à l'alinéa 4. du dit article un délai 
autre, qui ne pourra toutefois être inférieur à dix ans; 

b) il substituera à l'Article 8 de la présente Convention les dispositions 
suivantes:  

i) les auteurs des œ uvre littéraires et artistiques protégées par la présente 
Convention jouissent, dans les pays autres que le pays d'origine de leurs œ uvre, du droit 
exclusif de faire ou d'autoriser la traduction de cellesci pendant la durée de protection de 
leurs droits sur les œ uvre originales. Toutefois, le droit exclusif de traduction cessera 
d'exister lorsque l'auteur n'en aura pas fait usage dans un délai de dix ans à partir de la 
première publication de l'œ uvre originale, en publiant ou en faisant publier, dans un des 
pays de l'Union, une traduction dans la langue pour laquelle la protection sera réclamée; 

ii) lorsque, à l'expiration d'une période de trois années à compter de la première 
publication d'une œ uvre littéraire ou artistique, ou d'une période plus longue déterminée 
par la législation nationale du pays en voie de développement intéressé, la traduction n'en 
a pas été publiée dans ce pays dans la ou l'une des langues nationales, officielles ou 
régionales de ce pays par le titulaire du droit de traduction ou avec son autorisation, tout 
ressortissant dudit pays pourra obtenir de l'autorité compétente une licence non exclusive 
pour traduire l'œ uvre et publier l'œ uvre ainsi traduite dans l'une des langues nationales, 
officielles ou régionales en laquelle elle n'a pas été publiée. Cette licence ne pourra être 
accordée que si le requérant, conformément aux dispositions en vigueur dans le pays où 
est introduite la demande, justifie avoir demandé au titulaire du droit de traduction 
l'autorisation de traduire et de publier la traduction et, après dues diligences de sa part, 
n'a pu atteindre le titulaire du droit d'auteur ou obtenir son autorisation. Aux mêmes 
conditions, la licence pourra également être accordée si, pour une traduction déjà publiée 
dans cette langue dans ce pays, les éditions sont épuisées; 

iii) si le titulaire du droit de traduction n'a pu être atteint par le requérant, celuici 
doit adresser des copies de sa demande à l'éditeur dont le nom figure sur l'œ uvre et au 
représentant diplomatique ou consulaire du pays dont le titulaire du droit de traduction 
est ressortissant, lorsque la nationalité du titulaire du droit de traduction est connue, ou à 
l'organisme qui peut avoir été désigné par le Gouvernement de ce pays. La licence ne 
pourra être accordée avant l'expiration d'un délai de deux mois à dater de l'envoi des 
copies de la demande; 

iv) la législation nationale adoptera les dispositions appropriées pour assurer au 
titulaire du droit de traduction une rémunération équitable, ainsi que le paiement et le 
transfert de cette rémunération, sous réserve de la réglementation nationale en matière de 
devises, et pour garantir une traduction correcte de l'œ uvre; 

v) le titre et le nom de l'auteur de l'œ uvre originale doivent être également 
imprimés sur tous les exemplaires de la traduction publiée. La licence ne sera valable que 
pour l'édition à l'intérieur du territoire du pays de l'Union où cette licence est demandée. 
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L'importation et la vente des exemplaires dans un autre pays de l'Union sont possibles si 
l'une des langues nationales, officielles ou régionales de cet autre pays est la même que 
celle dans laquelle l'œ uvre a été traduite, si la loi nationale admet la licence et si aucune 
des dispositions en vigueur dans ce pays ne s'oppose à l'importation et à la vente; 
l'importation et la vente sur le territoire de tout pays de l'Union dans lequel les conditions 
précédentes n'existent pas sont réservées à la législation de ce pays et aux accords 
conclus par lui. La licence ne pourra être cédée par son bénéficiaire; 

vi) la licence ne peut être accordée lorsque l'auteur a retiré de la circulation les 
exemplaires de l'œ uvre; 

vii) Toutefois, si l'auteur se prévaut du droit conféré conformément au 
sousalinéa i. cidessus dans le délai de dix ans à compter de la date de la première 
publication, la licence expirera à partir de la date à laquelle l'auteur publie ou fait publier 
sa traduction dans le pays où la licence a été accordée; il est entendu, cependant, que 
tout exemplaire de la traduction déjà prêt avant la date d'expiration de la licence pourra 
continuer à être vendu; 

viii) si l'auteur ne se prévaut pas du droit conféré conformément au sous-alinéa 
i. cidessus dans le délai de dix ans, la rémunération prévue par la licence non exclusive 
dont il est question cidessus cesse d'être due pour toute utilisation postérieure à 
l'expiration de ce délai; 

ix) si l'auteur bénéficie du droit exclusif de traduction dans un pays pour avoir 
publié ou fait publier une traduction de son œ uvre dans ce pays dans un délai de dix ans à 
compter de la première publication, mais si, postérieurement et pendant la durée du droit 
de l'auteur sur cette œ uvre, toutes les éditions de cette traduction autorisée dans ce pays 
viennent à être épuisées, une licence non exclusive de traduction de l'œ uvre pourrait alors 
être obtenue de l'autorité compétente de la même manière et dans les mêmes conditions 
que pour la licence non exclusive visée aux sousalinéas ii. à vi. cidessus, mais sous 
réserve des dispositions du sousalinéa vii. cidessus; 

c) il appliquera les dispositions de l'Article 9.1. de la présente Convention sous 
réserve des dispositions suivantes:  

i) lorsque, à l'expiration d'une période de trois années à compter de la première 
publication d'une œ uvre littéraire ou artistique, ou d'une période plus longue déterminée 
par la législation nationale du pays en voie de développement intéressé, cette œ uvre n'a 
pas été publiée dans ce pays en la forme originale dans laquelle elle a été créée, par le 
titulaire du droit de reproduction ou avec son autorisation, tout ressortissant dudit pays 
pourra obtenir de l'autorité compétente une licence non exclusive pour reproduire et 
publier cette œ uvre à des fins éducatives ou culturelles. Cette licence ne pourra être 
accordée que si le requérant, conformément aux dispositions en vigueur dans le pays où 
est introduite la demande, justifie avoir demandé au titulaire du droit l'autorisation de 
reproduire et de publier l'œ uvre à des fins éducatives ou culturelles et, après dues 
diligences de sa part, n'a pu atteindre le titulaire du droit ou obtenir son autorisation. Aux 
mêmes conditions, la licence pourra également être accordée si, pour cette œ uvre déjà 
publiée en ladite forme originale dans ce pays, les éditions sont épuisées; 

ii) si le titulaire du droit de reproduction n'a pu être atteint par le requérant, 
celuici doit adresser des copies de sa demande à l'éditeur dont le nom figure sur l'œ uvre 
et au représentant diplomatique ou consulaire du pays dont le titulaire du droit de 
reproduction est ressortissant, lorsque la nationalité du titulaire du droit de reproduction 
est connue, ou à l'organisme qui peut avoir été désigné par le Gouvernement de ce pays. 
La licence ne pourra être accordée avant l'expiration d'un délai de deux mois à dater de 
l'envoi des copies de la demande; 

iii) la législation nationale adoptera les dispositions appropriées pour assurer au 
titulaire du droit de reproduction une rémunération équitable, ainsi que le paiement et le 
transfert de cette rémunération, sous réserve de la réglementation nationale en matière de 
devises, et pour garantir une reproduction correcte de l'œ uvre; 

iv) le titre original et le nom de l'auteur de l'œ uvre doivent être également 
imprimés sur tous les exemplaires de la reproduction publiée. La licence ne sera valable 
que pour l'édition à l'intérieur du territoire du pays de l'Union où cette licence est 
demandée. L'importation et la vente des exemplaires dans un autre pays de l'Union sont 
possibles à des fins éducatives ou culturelles si sa loi nationale admet la licence et si 
aucune des dispositions en vigueur dans ce pays ne s'oppose à l'importation et à la vente; 
l'importation et la vente sur le territoire de tout pays de l'Union dans lequel les conditions 
précédentes n'existent pas sont réservées à la législation de ce pays et aux accords 
conclus par lui. La licence ne pourra être cédée par son bénéficiaire; 
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v) la licence ne peut être accordée lorsque l'auteur a retiré de la circulation les 
exemplaires de l'œ uvre; 

vi) toutefois, si l'auteur se prévaut du droit de reproduire l'œ uvre, la licence 
expirera à partir de la date à laquelle l'auteur publie ou fait publier son œ uvre en sa dite 
forme originale dans le pays où la licence a été accordée; il est entendu, cependant, que 
tout exemplaire de l'œ uvre déjà prêt avant la date d'expiration de la licence pourra 
continuer à être vendu; 

vii) si l'auteur publie ou fait publier son œ uvre en sa dite forme originale dans un 
pays mais si, postérieurement et pendant la durée du droit de l'auteur sur cette œ uvre, 
toutes les éditions autorisées en ladite forme originale viennent à être épuisées dans ce 
pays, une licence non exclusive de reproduction et de publication de l'œ uvre pourrait 
alors être obtenue de l'autorité compétente de la même manière et dans les mêmes 
conditions que pour la licence non exclusive visée aux sousalinéas i. à v. ci-dessus, mais 
sous réserve des dispositions du sous-alinéa vi. ci-dessus; 

d) il substituera aux alinéas 1. et 2. de l'Article 11bis de la présente Convention 
les dispositions suivantes:  

i) les auteurs d'œ uvre littéraires et artistiques jouissent du droit exclusif 
d'autoriser la radiodiffusion de leurs œ uvre et la communication publique de la 
radiodiffusion de ces œ uvre si cette communication est faite à des fins lucratives; 

ii) il appartient aux législations nationales des pays de l'Union de régler les 
conditions d'exercice du droit visé au sousalinéa précédent, mais ces conditions n'auront 
qu'un effet strictement limité au pays qui les aurait établies. Elles ne pourront en aucun 
cas porter atteinte ni au droit moral de l'auteur, ni au droit qui appartient à l'auteur 
d'obtenir une rémunération équitable fixée, à défaut d'accord amiable, par l'autorité 
compétente; 

e) il se réservera le droit, exclusivement à des fins d'enseignement, d'études et de 
recherches dans tous les domaines de l'éducation, de restreindre la protection des œ uvre 
littéraires et artistiques pourvu que des dispositions appropriées soient adoptées par la 
législation nationale pour assurer à l'auteur une rémunération qui soit conforme aux 
normes de paiement applicables aux auteurs nationaux; le paiement et le transfert de 
cette rémunération seront soumis à la réglementation nationale en matière de devises. 
Les exemplaires d'une œ uvre publiée en application des réserves faites en vertu du 
présent alinéa peuvent être importés et vendus dans un autre pays de l'Union aux fins 
déterminées cidessus si ce dernier pays s'est prévalu desdites réserves et n'interdit pas 
cette importation et cette vente. Lorsque les conditions précitées ne sont pas remplies, 
l'importation et la vente de ces exemplaires dans un pays de l'Union non bénéficiaire du 
présent Protocole sont interdites en l'absence d'accord de l'auteur, ou de ses ayants droit. 

2. Tout pays qui n'a plus besoin de maintenir l'une quelconque des réserves ou 
toutes les réserves faites conformément à l'Article premier du présent Protocole retirera 
cette ou ces réserves par notification déposée auprès du Directeur général. 

3. Tout pays qui a fait des réserves conformément à l'Article premier du présent 
Protocole et qui ne se considère pas encore, à la fin de la période de dix années prévue, 
eu égard à sa situation économique et à ses besoins sociaux ou culturels, en mesure de 
retirer les réserves faites conformément à cet Article premier, peut maintenir l'une 
quelconque des réserves ou toutes les réserves jusqu'au moment où il ratifie l'Acte 
adopté par la prochaine conférence de revision de la présente Convention, ou y adhère. 

4. Si, conformément à la pratique établie de l'Assemblée générale des Nations 
Unies, un pays cesse d'être considéré comme pays en voie de développement, le 
Directeur général le notifiera au pays intéressé et à tous les autres pays de l'Union. A 
l'expiration d'une période de six années, à compter de cette notification, ledit pays n'aura 
plus le droit de maintenir l'une quelconque des réserves faites en vertu du présent 
Protocole. 

5. 1. Tout pays de l'Union peut déclarer, à partir de la signature de la présente 
Convention et à tout moment avant de devenir lié par les Articles 1 à 21 de ladite 
Convention et par le présent Protocole,  

a) s'il s'agit d'un pays visé à l'Article premier du présent Protocole, qu'il entend 
appliquer les dispositions de ce Protocole aux œ uvre dont le pays d'origine est un pays de 
l'Union qui accepte l'application des réserves du présent Protocole, ou 

b) qu'il admet l'application des dispositions de ce Protocole aux œ uvre dont il 
est le pays d'origine, par les pays qui, en devenant liés par les Articles 1 à 21 de la 
présente Convention et par le présent Protocole ou en faisant une déclaration 
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d'application du présent Protocole en vertu de la disposition du sousalinéa a., ont fait les 
réserves permises selon ledit Protocole. 

2. La déclaration doit être faite par écrit et déposée auprès du Directeur général. 
Elle prend effet à la date à laquelle elle a été déposée. 

6. Tout pays qui est lié par les dispositions du présent Protocole et qui aura fait 
une déclaration ou une notification aux termes de l'Article 31.1. de la présente 
Convention au sujet de territoires qui, à la date de la signature de la présente 
Convention, n'assurent pas leurs relations extérieures et dont la situation peut être 
considérée comme analogue à celle des pays visés à l'Article premier du présent 
Protocole, peut notifier au Directeur général que les dispositions du présent Protocole 
s'appliqueront à tout ou partie desdits territoires et peut déclarer dans cette notification 
qu'un tel territoire se prévaudra de l'une quelconque ou de toutes les réserves autorisées 
par le présent Protocole. 

 
 


